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DIALOGO DI ANTONIO MA 
. NETTI |CITTADINÒ FIO/ 
| réfino circa alfito forma <> mifuredele 
lo inferno di Dante Alighieri 
poeta excellentifo 


PREFATIONE DI HIERONYMO 
Beninieni Cittadino Fiorentino in el fequen. 
te dialogo d'Antonio Manetti ad 
Benedetto fo fratello. 


Avendo, dileSfiffimo mio Benedetto, 

b labuona memoriad'antonio tuofraz 
tello in nelliultimi didella fua uita co 

. fi indigeftamente raccolà alcuni non 

manco forfe utili che gocondi ragionamenti haws 
ti meco 5° con dltri circa alfito jforma, & nifure 
dello inferno del noftro Poeta Dante Alighieri, con 
itentione di extenderli a tempo Lo dare a quelli la 
loro debita forma &3' perfettione 7 nonli efendo 
di poi per La preuentione della fuamorte futo lecito 
mandare ad effetto quefta fua uolonta, fono fiato 
alcuno tempo fofpefofrio, bauendo di lei,cio e d’ep 
fa fica nolonta nofifia,o' potendo affi commada 
anente per quello che di tali ragionamenti mirefta/ 
ua anchora dentro alla mente fegnato per me fte(fo 
exequirla doueno affumere quefta utile certo & bo 
nefta ma non fo (e forfe d metroppo grane 7 im 
uidiofa prouincia . Da l'una parte mà firaua el fas 
cramento della amicitià commune, lo obligo &7 lo 
fiimolo confequente dell'amore. Da l'altra mi ritras 
‘heua elrifpetto di non fare con queftamia nuona fa 
tica nella mente d'alcuni qualche ombra ò concepe 
to di male nutrita prefumptione. Et ecoomuentre a 


\ $ 
fra quefti due quali fogli La fragile barchetta dele 
lo animo dubitante , fluftua &7 uacilla, amore 
Cche rifpetfo non cognofce)prefo el temone E das 
te al uento delle fue cieche leggi le nele gni conduy 
xe ultimamente ad folcare onde d'uno tanto pela 
go. Maueramente chi fapeffi(come fo io)con die 
fue uigilie &" fatiche, per le imextricabili tenebre 
di quefto inferno penetrando traxeepfo mo fratel: 
lo ad [uce quefta nerita, laquale poco meno che 
dugento anniera ftata dentroalle obfeurita diquel 
le nafcofa, comporterebbe ; credo , benignamente 
lofficio <&o la pieta dell'animo mio inuerfo la di 
lea memoria d'uno tale amico , quale La età no 
fira non ha forfe in molti luoghi neduto . Cons 
fiderato maxime che ‘pochi, ò per uentura neffunò 
potena cofi commodaniente ( come me ) fare quer 
fiaopera ,rifpeito a qualche notitfia particalare , 
cheioanchora in el libro. della miamemoria con 
el foloftilo della fualingna deferipto feruano.del 
lè «jnale:bifognana che manchaffino mtti quelli, 
che peringe gno per praticha Co per dottrina far 
tieno ftati piu:di me aptò a quefta x d qualung; 
altra imprefa.. Aggugnenafi anchora a glialtri 
fimoli: che excafanano a una bora la prefump > 
tione dell'animo mio , & (pronanano lanolonta 
ad quefta operata confcientia mon dico pure del dan 
no comune d tutti gli fiudiofi d'uno tanto poema, 
ma &y della ingiuria particalare , che rfuggene 
do iofotto fpetie di poco grata, © molto indifcre! 
ta modeftia quefia fatica fi facena alla felice mes 
A_y 


| moria cofi dello anfore), non banendo lui ina tanta 
€ fi admirabile fabrica excogitata 7 deferipta, pi 
che ella bauefhi a cere femp im quelle tenebre fepulta, 
come depfo tuo fratello per laopera del quale fi puo 
bora fuori dogni ombra comprendere la magnituz 
dine la forma, lo ordine le mifure <> lo artificio ad 
anirabile diqueilaet per quefto confeguentersente per 
metrare allesntimefuemedulle,pereffereimloro da è 
Inepfo ordine, forma artificio et mifure e femi dimol 
fi myfterij, che fettole ombre di quelli fi occaltano. 
Hora perche cedendoa te dilettiffimomio Benedeti 
“to perragzone di iuftiffima heredita clialtribeni dep 
fo tnofratello,giufta et conueniente cofa è che ancho 
vaquefta opera ( qualche epfa fi fia) ceda<ofi 
raccolga fotto lo arbitrio della ma podefta, Cofihos 
ra, cio è con quefta conditione nelle tmemam laripò 
go che e leggendoti occorre cofa che paiabanerein 
fe,o ferfe realmente babbia qualche defelto et errore, 
voglio che folo damefenta alchuna parficipatione 
— del uo primo amttore loriconofea,Ete conuerfo che 
atto quello di bene che inleidefcripto ritruowi, pri» 
ma d Dio, dipoî per luialla grata memoria depfo 
to gi loriferifca;Exiftimandoche da te folo go” 
daltuo arbitrio debba non ‘purela examina o le 
emendatione di quella ma & la uita &7 la morte lis 
beramente dependere, Vale. 


DIALOGO DIANTONIO MANET 
ti dttadinoFioretino circa al fit forma et mi | 
:.. firedelloinfermo dipantealighieripoe < 
via taexcellentiffimo. i 
VINTERLOCVTORI. 
‘ Antonio detto, &r Hieronymo Beninient. 
fr Hieronymo. b; 


IO TI DIA PACE.Ant, 

Diala anchora 4 uoi. Che buono 

4 ueto uha condoék qui? Hie.Buona 
certo béche forfe etî poteffi arrecha. 

re qualche poca dimolefhia.An.Enò 

mi puo arrechare cofa che no mi fia giocoda effendo 

accompagnata con uoi. Hie.Quefta mattina d cafori 

contrando uno che banena certi libri uenali o 

defiderando di uedere che libri faffino , i ridu, 

cemoinella piu proxima bottegha , & puentura el 

primo che noî apriffimno fr uno de comentidel noftro 

Chiftophano Landini fopra la Comedia di Dante 
alighieri <a pato perforte nello aprirlo, ci abbatte. 
ma d glio luogho, doue e tratta del fito 5 dellapofi 
tone del inferno, laquale lui pero cofeffa hauere'in 
buona parte traffa date.Et pche egliera uno tenipa 
che îo non la bauenouifta mimeffi d leggere, 3 ris 
feontrandomi non dopo molti ueifiim qualche cofa 
che non cofi bene quadra allamiafantahia &o a quel 
| dochemi parebauere udito altrauolta date fea pè 
fiero &r' cofi rimafi con quefti miacopagni di uenire 
imediate dopo definare p infino te folo!p potererar 
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giondtewn pocoteco a dilungo di quefto talefito e 
delle fue conditioni et mifure.Perche p quel pocoche 
îo n'entendo da me,emefempre paruto va cofa da 
fare fiupire ogni intelletto, & ueraméte degna d'us 
no tato ingegno to fa quello di gfto noftro no fo 
fe mi baffa dire poeta uolendo cò uno folo nocabulo 
coprendere mtte le dote et uîrtu che da Dio et dalla 
Natnrafarono i Gfio buoma co fi largha et benigna 
mano raccolte.Qfi dug; tn poffa conto comodo 
fatisfared fto noftro defiderio,0 cofiragionado d pa 
role, come è detto ò non potendo per hora , Atempo 
în féripto dò imelluno modo <o'intello altro(che cifa 
rebbe anchora piu grato) cireputeremo hanerne teco 
unooblizo erandiffimo. An. Quella notitia,che 
ne da cofti Chriftophano, mò nie ella d baffanta?H. 
No, pcheoltre a gllo che io ho detto dello effermi leg 
gendorifeotro î qualche cofa che nò cofi benerifpò/ 
de al concepto nzio luilaftringe anchora molto.Poi 
fr io bobene p qualche altro tuoragionamento com 
prefo gu debbi effer a quefta bor: molto meglio refos 
luto et péfo anche, chetu babbi ueduto intorno d cio 
molte altre cofe , che furfe allbora gii Chriftophano 
feripfe glio fumpto tu non haueni anchora fcoperte. 
An. Eglie il uero. Mad ferinere quefta cofa come 
iolaintendo, farebbe molto difficile per piurifpeti,, 
7° maxine d me.che feno (pogliato dilettere, et (en 
— Ka alcuna peritia. Hiie Setmno la unoi ferinere per 
hora,et nò te ne dael cuore peggiamo al meno cofià 
parole ragionado( pche d quefto non bifogna molto 
arnificio)fe nce lapoteffi dare a intendere in qualy. 
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themodo. Et forfe potrebbe anche gfto ragionaméto 
babilitartii modo, che cò qualche poco daiuto la po 
trefti un’ dimettere in feripto.Tu no hai forfe mai fa 
dio pruona.Le cofe fpeffo noriefcono nelinetterle im 
alto cofi difficil’ come lbuomo fele imagina et poino 
e bene che gfta cofa fi pda,etno fe ne intendedo als 
tro che quello che fcriue Chriftophano fi potrebbe di 
rech'ella fuffi poco meno che perduta. An. Parlany 
do cofi come tu di,che n6 mi fottopone ne è ordine, 
ne d regola alcuna di fcriuere mi fia forfî piu ageuo 
le.Ma nò fo gia come quefti moi copagni fi fieno apîi 
ai pigliare gullo cheio diceffi ripeto d qualche codì 
gione che f.ricerca in chi uuole intendere gfacofa, 
chenofo fe loro fe l'hanno. Dite n6 parlo pche cre- 
do,angifo che no tene mancha alcuna neceffaria & 
quefto effetto. Hie. Che conditioni fono quefe?el té 
ponò danoia. An. To telodiro. La prima & prin 
cipale è chebifogna hanereeltexto molto familiare, 
& nonfolo la Cantica dello inferno che noi al pres 
fente ricerchiamo,ma anchora le altre duerifpetto a, 
Gfta pche le foro per tale‘ modoincatenate infieme ,. 
che luna ferne d laltra . Etperche quefto fito et fabri. 
va dello inferno e conse tu fai wind cofa molto artifis 
ciofa &7 fantaftica quanto al tutto, €7 quanto a dia. 
feuna fna parte.e nece(fario d chi lounol' bene inten. 
dere che fi poglid'ogn'altro penfiero et uolga loaîo. 
fio tutto qui altrimenti la opafita farebbe nana . Tu 
debbi penfare che efendofi ftato horamai preffo d da. 
sgento anni fenta uedere quefta cofa,che ui debbaefs 
È unotale uclo di fopra,che a uolerlotorre uia, 
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bifogna molto piu card &s diligentia che non deb) 
bono bauere ufato quelli che ui fi fono meffi per infid 
no d qui,<9 non la hanno faputo ò potuto fcoprire. 
Hie. Tocredoche tu dica la uerita, Ma fegnita è 
laltreconditioni. An. Bifogna oltre ad quefto bai 
sere qualche poco di cognitione di Geometria.Del? 
La Arimetrica non dico perche prefuppo go che ques 
flimoicompagni ne babbino tanta che ad quefto fé 
fedto fia i fifficientia Et cofi è neceffairio intendere 
#21 poco di Aftrologia, almeno hauere «e lasphe 
ra.Et di ci graphia el Mantellino di Ptoleneo, 
e la Charta da nanicare, perche luno aiuta latro. 
Hie. Iocredopureche di quefie cofe e nentendino 
tanto , per quello cheio boueduto in loro, che forfe 
baftera , pure done emanchéffino andremolicofi dint 
tando. Maueramente Antonio e nonmerita pocareò 
prenfione ogni buomo da bene che non da qualche 
opera d fumili faculta , fi perla delefFatione ‘che 
le portano feco franchora p lartilita che fe ne trabe, 
cofi per li artigranito mercatanti come anchora pet 
 Libuominilitterati et per quelli chefi danno d latte 
militarerifpetto alla notitia delle biftorie quanto al 
fito de luoghi & generalmente per ciaftuno al 
tro, perche fimile cognitione di fa molto apii am 
tendere le cofe del mondo o d darle a intendere è al 
ari oltre alla dele&tatione <5 alla utilità gia deffa di 
fopra. An: Grande vergogna e-per certo inuma. 
tanta'atta, quanta elanoftra, CO maxime in que- 
fii tempi,ché fipho direche ogni cofa cifidmilonte, 
Cd fampa ; che gidfolenano cofiare: uno thefoto , 


s 
fica che glieta anche una fatica grandiffima a po 
terletronare. Matorniamo al propofitonoftro. Noi 
babbiamo per infino d qui detto che dmolere intende 
rebene quefto E € fabricadelloinferno e neceffar 
rio bameremolto familiare el texto ét di mtedtrele 
Cantiche , <> che bifogna daruifitutto 9 hauere 

imalche poco di notitia di Geometria, di Arimetrica, 
di Aftrologia,<o' di Cofmographia,oltre allo bane 
ren pocodidifegno Co' fapere adoperare le fexte et 
elregolo,che nonfene era dello cofa alcuna. Denoca 
bulinece[farij è intendere pron dicolafinì, perche gft 
uifonoimprompto ma extranei 5 foreftieri ,chem 
quefta opera fi truonono inolto frequenti, non parlo, 
perche di loro fi puo hamere notitia da è comene 
fiò dabuomini pratici <tr che fono ui im 'fule fie 
re; € hanno conuerfato con imolte generafioni 
di gente < Potrei anchora aggiugnere qualche al 
frà conditioneife io parlaffi con altri, Ma perfoat 
telo alla boritadello ingegnouofito © alla pras 
ficha chéio credoche uoi babbiate delle cofe che ques 
fe bafteranno. Et poi doucio haueffibifogno di aine 
tonbn mimanchérai ta Hierdnymi conle fpalle del 
quale io volentieri fottentro d quefto pefo altrimenti 
ancomportabile a me Etmtto perfare fecondo e moi 
confortiexperientia fe quellocheio ho conceputo, io 
lopoteffi i qualche mado pattotireim utilita dimolh 
ò alinerio con quel poco’ dinotitia cheio ne defi de- 
fiare ted qualcumaltro a tefimile d dare perfeétione 
dì quelliche io baueffi abbotXato , accio che tanta 
opera non faffi vana 7 che quello,che gia eflato 


Ccoine poco fa didanamo)occalto cirat dugento an 
ni qualcheuolta ueniffi aluce. Hie . Se pintelliy. 
gentia diquefta cofa no è neceffario fare altra prepas. 
raftone,et non bifogna altra nofitia che delle cofe pre. 
dette, io credo che tu poffa dtua pofta entrare nella. 
materia. Etbenche io fia-certo ,rifpefo alla qualita, 
ma, che faîcheio fi cognofto d puntto che d te non. 
ha a manchare modi d fard capaci di quello che, 
thai dentro alla tua mente-raccolto niente di man . 
cho. quando pure accadeffi che tuhaueffi bifogno. 
della opera mia co quefti noftricopagni ue la porrò» 
molentieri <rnon manchera la attentione,perche fo. 
che fono defiderofi al pari di me diuedere una uolta. 
congliocchi della nente quela ( come d me pare). 
admirabile &' (fupenda'fabrica > architettura di; 
quefto inferno.Si che tu puoicomindared ma pofta,. 
An. Gol nome di Dio bauendot quefta opera del. 
nofiro Poeta moltofamiliare mi faprai dimandare. 
di quello che tu unoi potiffimamente fapere i Hies. 
Quello cheiouoglio fapere ( che nonmi increfcera. 
replicarlo ) è come fia quefto fito dello inferno par 
ticularmente. An. Io fi intendo,mafatti da uno ca. 
po,doe da quello onde tu unoi comindare rio, 
Imi andrò adattando ad te quanto potro, diutandoti. 
anchora domandare, quando accadeffi. Hie. Face, 
clamo come tu di .Mafe pareffi meglio a te comin-: 
ciarti piwa unoluogho che d uno altro fallo.A' noî 
peri bauere quefta cognitione C' uenga conte fi uo 

glia An. Eglie meglioche io cominci dove pare. 


dte,perched d{to modole cofi tifi faranno piu capar , 
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ce. Hie, semgindichi che cofi fia meglio, iomi fa 

ro da quel'eapo,che dine parra più a propofito» |. 

Dimmi dung; per la prima, doue finge el Poeta effe 

re quefto nano del'inferno?cioe fotto quale fuperficie | 
delloaggre gato dell’acqua et della terra?Ha ellidifo 

fopra dfe delta fuperficie im el fico colmo cofa alcuna 
notabile? An. Tu ti (efalto da buon prindpio.In sotto qual 
el colmo di dela fuperficie è a puntto Hierufalem, [c fupficie 
citta(come tu fai)molto nota. Hie. Hierufalen(fe dello ag= 
îo miticordo bene ) è in Aia, diguellaim Soria, gregato dl’ 
nella provincia di palefina & nella satrapia dita. aguaet del 
dea. An. Tutene ricordi d palo ma ionoglio ane |aterra fia 
chor'arrogerni fto (ben che forfe tu l'haid memoria. quefta con 
come mie )che fecédo ptolemeo in ella fua deferiphior. carita del. 
ne uminerfale ella è difcofto dal nero ponente, gradi»10 inferno, 
feffanta fi, dalla equinothale, gradi trentuno, 

€35 duateiti o e(cometu fai)ynel quarto Clima, et Hierufale . 
nel numero da lui pofto delle citta mediterranee 10 n 
Wo uoluto aggiugnere gfto,pche fintéda d punto do. piolemeo. 
me ella e, effendo quefto (come tu uedrai nel procede 
reyim buona parte el fondamento noftro. Hî. Pre 
fapponendo che tu dica el uero, che quefto fuo infere 
nohabbi fopra la fupficie della terra per colmo Hie 
rufalenzionon cerchero perbora di intendere onde 
tutragga quefto del texto..Madimmi! quanto fas. 
rebbe el circuito di quefto inferno fe la maggiore fa 
Larghegza arrinaffi infino alla fuperficie dello aggre 
gato coficoî ppendicalari? An. Egli e bene che not 
conegnamo ne termini.Che itédi m p quefto nocabu 
lo Aggregato? Hie. Iointendo tutto quefto globo è 


ì ; 
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mefcuglio dellacqua & della terra, che unl garmen 
tefichiamamando che fatto come unocorpo.. 
An. Bene, cofi intendeno anchoraio. Lasbocca; 
mura diqueftoinferno infila fuperficie dello aggree 
Sa gato beh p en wa ui gtoeil Pia A 
rerebbe la ‘metro didelto aogreonto,che è tanto fpatio quanto 
sboccatur 4 rifbonde dfeffanta gradidel dielo 3 altrettanto. 
di queftoin fpatio e dalla fupficie dello aggregato infino al fon 
ferno înfe do dello inferno quantoè il diametroretto di coter 
la fiperfi fa sbocastnra, Al quale diametro conrifponde p ars: 
ae delloag colafextaparte della circunferentia depfo aggrega: 
S'egato. 10, eo pigliaperlargh&%a tutti a fepte e Climati et 
1. anchora faoridi quelli. Hie. Percheioronine, 
stendo cofi bene dame,come fia la forma 9 la fire 
raidella concauita di quefto inferno nonfo fe forfe 

fibene, prima che noipaffaffimo pininnanti dame. 
cofiim digroffo un poco dinotitia. An. Eglie ma 
lagenole cofa a dire diquefta tale concauita come el: 
la ftia,chelbuomafia intefo et io ciho piu uolte pen 
fito, & non ho mai faputo trouare comparatione 
dicofa cheuifi apprefftd miomodo . Piaceminiens 

.  tedimeno elmo mofino perche non fara fuori di pro 
po E che noî andiamo sparso , tentare dî 
| darne cofi groffamétewn poco dinotia,come tm hai 
ao dello. War: adunque di uedere în fiela terra 
froînferno una grandiffima valle tonda che babbitanto di dia ‘ 
metro nella fina maggiore largheg%a, quanto ela 
+ fra profondita .& che laprofondita fi appunti al. | 
centro uninerfale che è profondo miglia tremila 

dugento quarantacique 9° cinque undecìmi . Et 


Come 
el uano ò 


# 


7 
îmagina per hota che talelualle 3° profondità fia co 
perta difopra col fexto che fa loambito dello ag/ 
gregnto 7 che quefta copritura fia a fimilitudine di 
cauerna. grandiffima ,chehabbi difepra a modo du 
nanolta filfa dalanatura cofirovamente. Hora con. 
fidera che in quello patto che e da la nolta in ginfi. 
modouefi appuntita quelta ualle fiaimferno, © qui 
cioè alla uolta comina lariadelprimo cerchio, la 
quale aria fia poicontinna con wtii glialtricerchiim 

no alla ghiaccia de Traditori che e lultimo cerchio, 
beche poi indetta aria fieno fecondolanarieta de 
luoghi uarij > diuerfi accidenti, come nel cerchio de 
golofi la gradine groffa' <> acqua tinta & neue, 
e lefiamme fopra a enioléti.< cetera.Quefta con 
quuita(comemitendi)ba fimilitdine con lo amphî 
teatro , che ufinano. gli antichi fe lo amphiteatro 
che ba piaà%4 nel fondo fi appuntafft difot < 
to,come quefta. perche comelo amphiteatro hbauena 

radi,doue le genti fedeuanodimanoin mano, cofi 
aquefto inferno inluogo di gradi cerchi, equali cer 
chi funilmente fi uanno fempre tanto piureftrignen 


doinelloro ambito: &5 circuito quanto piu calano *’ 


inuerfoel fondo .Ma'ecciquefta differentia;che do 
uee gradinello amphiteatro truonano ( come è der 
dfoyin finepiXa grande gfto:quafi fecondo lafua 
grandeX<a fi appunta, <> doue nello amphiteatro 
» faceuono gradoenmticciuoli quivifanno aradoe cer 
chi, béche due uene fieno d unoinedefimo pari, che è 
come fenello amphiteatrofaffino'e muricciuolii qual. 

che luogo due tanti piu larghi, &.dio tifiamane 
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fefto imelprocedete innanti.Quefta è p gioiotela 
poffa coi all'improuifo abogzare la forma di gfinim 
ferno parlandone cofi groffamente. Ma prima che 
noifiamo 7 fine (pero chem.laintenderaià de 3 
Hic. Quefti cerchi di inferno come gli intendi mò 
Gero che Io nonfo fe el Si io ubi to e uero et 
È intenda p pero fiabene prima che noi andiamo piu innaXiche 
cerchi 1 q. 1, ppi dica come glintendì. An. per ecerchiing 
fto inferno. fo inferno io intendo certì gradi 0 unoi tu dire pauis 
anenti che girano intorno per tutto in'equali pone lo 
anttote(come noidifotto! uedremo)dinerfe fpetie di 
tormenti C9 di tormentati doue una 5 done piu.Et 
. pchetm mintendaineglio sio mifaro hora dall'altro 
uerfo d'epfo inferno comindandomi dal fuo fondo, 
co uenendouerfola sboccatura fempre allo nfa, 
: ch fara come feio cominciaffi dalla pia%za dello am 
Prima de, phitheatro 25 ueniffi verfo lafua aleZza.Efi parte 
feripione adung quefto fito è vanodello inferno dal centra, 
dello infer. delmondo & quinipone l'autore wna palude,che 
no, ICOM {yichiama Cocito,&'in fto luogo e il primo et pix, 
ciandofida baffo cerchio ,incominciandofi cofi molto nicino dl 
_ilfuo fondo centro uninerfale dal canto diqua,cio e dallo emiva 
i fpherionoftra. Soprad quefto cerchio put da detto: 
Coato Cer noto Lili: filena uno po%zo cofi ordinato; 
chio primo che dowe dalle fice piu alte fponde,calado a ppédice 
Io terfo el centro, fi douerrebbe fecondo laregola 

Potzo de de pogziche fimiurano col piombo(parlando d ma 
.Gigani.  dodimagfridimurare)refttignere o appuntarfi, 
lui p lo'oppofitofi allargha,che forfelo finge cofilo 


pento antfore,acclo.che i'fia fa larghezza chefalatàa 


MI CRA i 
ba di Lucifero fuffi tal’capacità che poeffi coprede 
re lui cio e epfo Lucifero co lefice ale chenobifogna? 
ua poco patio, & forfe anchora per qualche altra 
cagione che (eruina è gfta fua fantafia CT'inuentione 
coine farebbe merbi gratia, pcheefi poteffi p meto 
ditale capacita hanere qualche notitia di quel Ino 
go <9° della ghiaccia detraditori,ò p qualche altra 
cofa neceffaria. Quefto potzo adung; dopo uno 
certo (patio venendo allanf, piglia ediritti deftoi 
perpendiculari, & in quefta forma ne uiene infino lebolci 
alla ghirlanda de Giganti. Etin quefto luogho cos “o Li cal 
minciael fecondo cerchio, che è una nalletonda alta “P°PIO [ea 
daelati & ua di mano inmmano falendo € allar, ndo 
gandofi in tanto che nella piu alta 5 iiaggiore _. 

fica laroh&za che è alfine della ffagliata delati el; Diametro 
la ha didiametromiglia trentacinque, co daelcé' dimalebol 


tro a quefta altegza a cgiungano a punto miglia ot' 8° nellafita 


tantuno tre uentiduefimi In quefta ualle fonoine MAEZIONE 
chiufi dieci foffoni,che circundano l'uno l’altro,et larghetza 
in epfi e punita la fraude. Ma leggendo eltexto do 

ue lautore la defcrine fi potra meglio intendere; che 

è parte al principio del decimo ottauo Canto diin/ 
ferno che cominda. LVOGO éininifitmodetto 

imalebolge che cofichiama lui quefta nalle, eo parte» 

al uigefimo quartopw d'inferno douefono iffi uerfi. 

Ma perche Malebolge in uer laporta © 

\\ Del baffiffino potzo tutta pende 

Lo'fito di aaftuna walle porta > ii 

1 Che l'una cofta furge el'altra feende. 

Dulla maggiore © pin alta rotta delmaggior fof 
foneincontincia et (ene ua Hi fempre allargadofi ca 


t. 


Burrato di foi perpendiculari el Buttato diGerione perinfina 
Gerione. alterko cerchio, done forno pumi e niolenti,che e una 
Ta%ocer diftantia dimigla fettecento treta &cing; uenfiducfi 
chiodeuio mà Tdto pare che exiftimi LauiTore effere piu grame 
lenî, —iafraudechelaniolentia. Quefboterto cerchio, e dir 
flindo im tre gironi( che gli chiama cofi lui)equali 
cingono lunolaltro,et da quefto elenuandofi pure, uer 
fo laalie%%a, et allargandofi fempre fi. priene alquat 
Quartorer to cerchio,che e wno cimiterio di fepolmredentro al 
chio: delli lemura dellacitta dibite douefono puniti gliHere 
° berdlarchi fiarchi, o elpiano diquefto quarto cerchioft dice col 
VA piualto degli argini delle fot, checingono la ditta, 
er con la palude che inchiude le foffè ; chefannoel 
- quinto cerchio,27 cofi vengono efferedue cerchià 
&./ unamedeima parita diftinti folo efparatiluno da 
Quinto laltrodale muradella atta, non p diffantia alca 
cerchio. | nadal centro allafsperficle come glialtri.Et edalcer 
chiodenioletidgfto pari migla quattrocento cing; et 
ndiciuitiduefimi chesiene a eerela offana pie del 
emidiametro dello aggregato dellacqua <> della 
terra. Seguitando pure allanfa che fempre fi truona 
piulargo lo (patio della concanita depfo inferno, fi 
arrina con altretanta diftantia al Gerchiode prodin 
ghi&5 delliaari,Et cofi falendo dimano im mano 
e fampre rallargandofi fi truonano gli altri Ger 
chieleuatiluno fopralaltro per pariimternallit® dia 
frantie come noi babbiamo detto del Terzo al Quare 
to cioe è di migla quattrocento cing; et quindici une 
tiduefinzi Etlultimo dimutti <> pi alto e ellimbo. 
Et daquefto parimente infino alla fuperficie della ter 
ra fono 


Sexto Cer 
ebiodepro 
dighîet de 
gli amari. 


Septimo 
cerchio. 


Limbocer 
chioulfi: 
MI « 


i ; _9 
rd fono pu'migliagnattrocento cinque &7 quinàì 
uentiduefimi,che è come poco iniidXi dicemo la oce 


hora douefia quella fluainnella qualel'auttore 

finge efferfi fmarrito 3 in che luogo e pone la ens 

trata di quefto fuo inferno?Accio che noi ci faccia/ 

mo dalprincipio di tutto elcaminino. | An. La ! 
felua e d lafinge efer'tra monte Miferro & Cuma gi A 
circa a PoXzuoloinfu la marina € fra in quefta far f w Micra 
ma.La coffa fra piu alta, pcheela pone montuofae La | Lr 
dalla partè dî. Lenante Equinoftialer € cilando '!* @Metore 
ucifo Ponétetermina d unanalle onde firgomo due Monte Mi 


monti nodiletenole all’incontrodi quefta flna ; no, crama 


che uiene d effere diuerfo Ponente > un'altro fal, 
natio O altoinfulamano finiftrà ueifo el quale 
chieffendo nellaualle quarda[fi,qmarderebbeg pun 
“do uerfo Meo di, © uerfo la marina di quel’luo 99. Donefiala 
sHie. Piacemi lentrata 2 An. Lentrata di quefto entrata di 


fuoinferno uien'aefer in ficel predetto monte, cio è quefto ifery | 
N06 


«anfa quello che io dica effer allamano finiftra,et.che 

do chiamo faluaticho,nella coffa fu alto Et foprage 
ftaentrata ò portafonodefcripre quelle parole che lui 
edita imel principio delterto canto d'inferiso, dio è, 
“PER Mefiuanellacitta dolente. ec. Hie; 

Onde trabi tu che quefta entratafiafie alto 2 An.» 
«ultimo uerfo del fecondo canto lo:dimoftra affai 

det 


di: 
i chiatamente el qual'fionacofi, ENTR ATpetlo 
cammino alto 25 filucfiro.Hie.Bene.An, Horache' 
morrefii im intendere ?Hie. seio dimandaffi di quali. 
che cofafrrori di quel’che par'appartener’ d quefto fi 
to del'inferno per piu mia fatisfactione E a maggior 
intellicentia notti fia moleftorifponderni Ata: 
A% ne fia fempregratorefponderedogni ma ins: 
quifitione pu che quello di che tum domandiy 
fiacofa dicheio babbiqualche notitia, Perche [e 
tu mi entraffi in cofe pertinente al fenfo myftico è 
morale sio non ti faprei forfe rifpondere . Hieto. 
10 non fono per dimandarti di fimili fenfi Ma io 
| wiorrei ben” intendere da te, come egli affortifce 
in quefto fuo inferno quefti peccati. T0ho nota? 
to nel leggere & anche per el mo diftorfo che 
| eforo Noue Cerchi, &5 è peccati capitali fono(cor 
| nizétu fai)fepte,<ouegho che gliderinaim piumem 
bri" (pecie.  Etcofi parimente ,cheua diftingnen 
doè cerchi, doue gliuien'a propofito fecondo quer 
ffa faa parfitione %y affortimento . Et perch'io non 
ia bo(ieggendo yattofomoltoaquefto fico modo del’ 
, afforiire quefti peccati, imtenderei hora uolentierì da 
| te l'ordine che tiene inella diftributione & affortiz 
3. ‘mento di tutti. Ant. Lo conoftoch'ioti daro troppo 
tedio uolendorifpondered cotefto perchemî fianer 
ceffarioreplicare La tera uolta mtto el fito de l'infer 
.  «novHie.Noi fiamo qui per quefto; pui'che nonfia 
tedio à te.» Ant.io non poffo bameretedio di quel” 
secdda de che piace duoi C maxime in queftareplicatione pr 


Rrriptice co «ch'io conofco che faccedola fia p qrouare affai adi 
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tenderemeglio © habitmarfi ogni cofs. Elmadodr mefieno a 
dung; chelui tieneinello affortire quefti peccati ,è firtiti dala 
quefto.Prima(chemifato anche poco pinalto)e autore èpe 
poneimediate dentroa la porta predeta ò poco piu cati ‘gftai 
oltre glisciagnrati che mai non fur vini, Etquefto fo inferno 
luogo e foprael primo cerchiodel'iferno in quella cò scia quirdti 
canittò canerna dellaterra che è quaficoneun'uefii cheimainà 
boloCadirlo cofiyd'epfo ifrrno. Et dipoiin el primo farnini.< 
Cerchio,chee èl Limbo pone oltreà parzoli inocen prijio cen 
fi morti fentabaptefimo quelli chefentalafede Chti chedellim 
ffiana fononixutimoralmente Etin queftoluogonde bot © i 
altra pena che la priuatione della nifione dibio.Nel paruoliin 
fecondo Cerchio e pone e luxuriofi.Nel tertoe golo noces è 
fi.Nelquarto e Prodighiet liamari.Nel quinto (che imordli. 
‘e diftintfoim due parti)li tracundi,liaccidiofi.litm secodo cey 
uidiof &efuperbi dueper forte.Glitracadi, co oli chio luxuy 
vAccidiofi p unaforte nellapalude sti ge, quelli cioè li riofi.v 
Iracundid galla quefti, cio eli Accidiof fotto label, "rerto cer. 
Letta \EtperDaltra forte pone(comeio credo) glitami chio golofi 
‘diofi r'efu:pbi nelle foffetra la palude 3 lacitta di Quarto 
Dite.Et cofiuiene a hamere affortittim genere tutt d cor. prodi 
fepte peccati capitaliinfino al quinto cerchio imclufio ghietauari 
ueElqual’quinto cerchioe diftintto dalfexto folo(co Quito cer, 
me dî fopra dicemo)da lemura didetta citta. pone ‘chio Tracia 
 dipoiin el(exto,che e wno cimiterio di fepoltare affo di;Acdidia 
‘cate lungo le mura dela citta di dentroili Herefiar/. fi.tmuidios 
chiinepfefepoltre.Et inelfeptimo elqual' lui divide fi faperbi. 
antrecìrcuitioni,chelechiama Gironi pone inelpri sexto cer. 
imo,che è un’ lago di fanquebolléte,e niolenti al pro herefiarchi 
vaimo,Nel fcodocheè mi bofcodi fferpiinchigo eo 

Bi 
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Septimo:.. da detto asd eniolentiàlor’inedefiminella perfona' 
cerchio. € nellaroba. Nelteito;che e un'campodi Rena, 
violéti al fopra alla quale piowano continnamente fiamme 
proxima. . di foco pone niolenti d Dio, allaNatura all’ 
uioléti de arte. seguita dipoi l'offauo cerchio, cio è Malebole 
smedefimii + ge che è vaia ualle tonda ( come poco difepra dicer. 
Violentià mo)la quale inchiude infe died foffoni,che circum 
Dio. danol'unol'altro dimanoin mano, pendendò fem 
Violentià preuerfo elm&o,che è dimodod'un” porzo.Et im 
laNaturà. queftaluiponée fraudolenti afortendoglidi foffa è 
Violentià fofa&o rr in baffo fecondo la gramita delle 
lartes» colpe ondenel primo piu alto fofonefono pofti 
OWFanocer dalui e Ruffianiimquelchefegne e Lfinghieri © 
chip'i, Ma ‘Adulatori, nel térkoe Simoniac nel quarto gli Inz 
lebolge. douinattrico’ Affalturatori, nel quinto e Baratrie 
Ruffiani . ri ul fexto gli Hipocriti nel (eptimo e Ladri pell’oc 
Bolgia .T. #noglitngannatori nelnono gli Scifmatià, nel des 
Iuinghieri cimo,< ultimo,e Falfatoridimonete &5° gli Alchi 
feconda. mifti.mopomalebolge pone in el poxzo e Gigandi 
Simoniaci. apparire dal bellico m fu,to perquefti, ficondone 


«era.» ‘(cheronbopopiugiudicio chefibifogni)e fupbiex 
‘indouini, \ceffiuicontroè Dio. Nel nono &' ultimo cerchio, 
quarta. | checomprendequattro fperette cheinchiuggonoin 


‘barattieri. parte l'una l'altra,poneper ultimo quettro fpetie di 


quinta. ‘traditori: Nella prima & piu ampla,etraditori fu 
\Hipocriti..miliàcaino che uccifeel fratello onde luila chiama 


fista. — «Gain. Nellafecondaetraditorifimili d Antenore 
Ladri,fep.rioiano che tradila patria et da lui lachiama An 
Tugdnatori tenora» Nella terka e traditori fimilia Piolemea, 
octaude = “Chetradipopeo;ò comennol'alcunt'altio a Ptolemeo 


# 
qs 


LO 
chétradi simone Machabeo fuofoceto XI da quer scimatidi 
| fro,ò daquelloladenomina Ptolomea. Nella quare nona. 
ta Co ultima cheinchiude immediate elcentro po, alchimifi 
neetraditorifinilid Giuda,chetradi elfo signo- decima . 
reo Dio, quefta anchora per lamedefima fimiz Potzo de 
litudine chiama Giudecca Et cofifemraccogli bene Gigatifup 
trouerrai che (enza gli (ciagnrati che maînonfir ui bi exceffi 4 
ui,<o* quellidel primo cerchio cio e dellimbo che le ni cotro 4 
fononentotfo difinéfioni ò nero forte dipeccati jò ‘Dio. i 
unoiti piutofto dire,di peccatori diftinéti <> diftri, nono et uly 
buiti cone tnhaipotuto compreridere. Hie. Eglies tima cery- 
ramolto nece(fariofar una nolta queftodiftorfo et. chio Cainé 
uedere come l’autore diftinne & affortiftequefte Ttraditori, 
colpe 25° peccati per torreuia ogni confusione chein antenora. 
el procederefuffi per quefto rifpelto porta accadere. Traditori 
Maritornando alfito. Seio miticordo bene; ti dice Prolemea 
fi difoprache Gfomano delloinfernoera tanto pro Traditori 
fondodalla fuperficàe dello aggregato infino al cé Cindecca: 
tro uniuerfale doue tm di cheellifi appunta, quan Ttraditori: 
‘to farebbe el diametroretto della fina sboccataravine dA 
fudettafupficie et che tal'diametro farebbetato ito quita fia 
el femidiametro dello aggregato el qual’ poco di ta profon 4 
poidicefti ffer'migliatremila dugento quaratacing;: dira di que 
&7 cinque undecimi,jo uortei (aper dateondetu ca fa inferno: 
niche elfemidiametrodellaterra, daggregato che =“ ... 
muoglia direfiadi gfta profondita perchea me par 
fempre bamer intefo che quefta diftantia fia piu pres 
fo arbitrbitrabileche mifairabile,a parlar'cofi diche 
par che anchefaca fede La diuerfita delle oppinioni. 
pur d noibaferebbe faper' l’opinioni dell'amétore , 
B ij 


«Lu Runodmiricordar Phawerne letto appreffo dilui 
non fo che mano ti faprei direim che opera dellefue. 
Ricordititu che netraftiin luogo alcano ? An. Te 
mi fai pefared una cofa cheioti lafciaii dietro, quan 
doim principioti aduertiuo delle condition neceffa 
rie allaimtelligentia delfito diquefto fo inferno et 
Opere dì  quefto el'hauer uedutemtte l’opere fue; Hiesv Tone 
Dante. credo bamer'uedutebuona parte 7 forfe tutte se e 
Comedia noncopofe gia qualche cofa cheio nonfappia. An. 
Citoe et Qual'(on' quel’'opere dichem bainotitid? Hie, 10 
Sonetti. | bononfol'uedute,ma lette Lafva commedia, piu so 
Vita nor netti et canzone yun'libietto che lui copofe efendo an 
Ha. chor molto giouane <ointitolollo Vitinuoma, che 
Conninio. fono(come m fai )uerfi et profa una operetta di quat 
mondichia tordici canzone con wait fcripto ò ner commento, che 
Egloge . : luichiamaConninio foprad tredi dette canzone. 
Epiftole.  Howifto anchor'in latinola monarchia pinfue eglo 
Verfi Hey, ghe ad diuerfe perfone certe epiftole, el principio del 
rog... lafua Gantica duero Comediaimuerfi Heroidk;eo* 
Allegoria  unacertaallegoriafopralaEneidadi virgilio, fefua 
fopra Vir opérae però. Quefte fono le cofe che io houedute di 
gilio... fuo:Eglieben'uer'cheiohoimtefo checompofe wa li 
Deun]ga) brettodeunlonrieloquentia che fi dicefer‘peruenm 
ri -eloqum t0 allemani di meffer Rinaldo Gianfigliatzi,mag 
tia. finionontlonidi mai. Difembaiueduto 6 faiche 
o componeffi altro. An: Tonon foche tomponeffs al 
tro 7 ueggo chetu hailecofefuabenisimollema 
niche ho piacer affiti.: Quel'ehemi cerchidi faper?, 
cioe ondeiotragga eh'elfemidiametro dell'io gren 
gatofiamigliatremila dugento quaratacings: et cis 


r2 
queundecimi dicocheio lo traggo dall'attore me 
defimo el qual’tiene im piu luoghi del fico conniuio Ambito de 
che l'ambito ò mer’ arcunferenza dell'aggregato del lo 4 gore, 
L'acqua et della terra giri miglia nentimila quattro gato, 
cento 7 di quefta opinione par che fer frati molti 
Mathematia <T'ultimamente un'Andalo Genonefe: Andalo! 
buomo în fumi!” cofe molto exercitaio tr doforalpa Cenouefe 4 
ri di qualung; altro de noftri fecoli di ui el boccacy 


‘dofudifeepolo in Aftrologra fecondo che ferine Mmef' Meffer Già 


fer Gianno%zo Manetti nella fiva vita 23 par che:G> n o%zo Ma 
fo Andalowogli foffener'quelta fua opinione comò netti, 

cofa indubitata. Ma d quel’che noi andiamo cerca 

doxegliè piu neceffario cheel uero feel uero fuffi al 

trimenti fapercomel'aetfor lo credette lui. Hie. 

To harei gran'piacer” d'intender feto fai)chemo 

dotenne quefto Andalo, A mifurar una tal’ circunfer Mododi 
rentia.et comeeglipiuonaguefta fra opinione. An. Mifirare | 
Diconocheténe quefto modoscio ech'egli mifirocò lo ambito 
Paftrolabio continuado quante miglia coprendena della terra 
fepra allo aggregnto wa grado del cielo, chefi puo we 
mifurare o trouò ch'egli inchiudena miglia ciny 

quanta (eiet due terzia punto che multiplicate dipoî 

cotrecento fexanta gradi che gira l'ambito dell'ags 

gregnto fa quel’ numero che lui dice dellemiglia ue 

fimila quattrocento, che partendole dipoiper treet. / 
umjeptimo fecodolaregola ch tu faich fi ufa a nolet* 

trouar'el diametro dun'todo merifeltafemila quae 
rocétonoataet dieci ndecimi ch dinidedol’ ineta 

refta tremila dugento quarantacinque € cinque 
sndecimi 5 tanto diciamo<fere el emidiametra 


delloaggregato , & confiquentemente La profone 
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ditadello.inferno dalla fuperficie di dello aggres 

‘: gatv'alcetro uninerfale douce fippunta, came difo 

pra dicemo.Hie. Quefto mododi Andalo, par legiti 

mo modo benche di gfto ionenoglio lafciare elindi 

cio ad altri.to ho ben caro di bamer'intefo che quefta 

opinione chela terra,ò lo aggregato giri miglia ne 

«> fimila quattrocento fuffi opinione di Dante, & and 

chemi piace che tu mi habbiridolto d memoriaela 
Luogo;oue lui la referifce o nonvoglio hora riceta 

care piu fottilmente fella è, ò fella non è nera perche 
sviua Coomem dicefti y Co bene d'intender quel’ che ndi 
cerchiamo, cdibafta faper l'opimioni fua, anchor che 

lanonfuffi uera..Etfe conquefta mifura fi affettano 
queftimembridell'inferno che ogni cofa quadri apa 

.. punto perogmiuerfo fia manifefo fegno cheluila 
ot dti crédeffi come e la feripfe An. Tudilauerita, Hie. 
ze, "Come fuegli poi da l'un cerchio a laltro?Elle fono 
a È friohobene nottto)ottodiftantie ben che fieno no 
i: © 0 mecerchi, Quefto dicoio; perche tu :dich'el quinto 
cerchio € el fexto fono duna medefima parita.An. 

tu baiintefo bene.Le prime fci diftantie che compré 
dano infino al feptimo cerchio, foro A un medeimo 
modol'una che l'altra, cioè l'offana parte del fermi 
diametto dello aggregato jd unoi dire della profony 
dita ò altetza dello inferno che tanto portal'una 
juantol’altro come babbidmo gia dello. Hie. La 
offana parte delfemidiametro dello aggregato, fe io: 
foben'far laragione co” quandoio nonlafapeffi fan 
resemiricordach m Ihaigiadefta fono miglia quat 
trocento cinque &° quindici uentiduefimi. Ma come. 


Chi. 
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fritupoideglialtri due cerchi chevi teffano infinò, 
al fondo,eocheuengono con loro interualli à ocot 
parel'altredue diftantie,chereftaro? 10 mi penfo che 
ui fia qualche difîrepantia Spoi che tu fepati quer 
fie due ultime diftante dale fe prime, An.Tuhai pe 
fato bene vet è eluero che quefti due ultimi cerchiocca 
pano co lorointeruallilo fpatio delle due ultime die 
frantiechereftano che e miglia DCCCXI. & 
quattro undecimi. Et fe mon appariffi cofa peltexto, 
onde fi\poteffitrarte quanto fieno diftanti quefti due 
ultimi cerchi Pun dall'altro fi potrebbe dir ragione # 
uolimente,come de glialtri: precedenti che hanno dir 
frantiainfra loro, cioe che dal’uno a l'altro fuffi loc 
taua parte del femidiametrodello aggregato, che fox 


no(comee dello ymiglia quattrocento cinque et gni ©» 


diciuentiduefimi. Ma apparendo perbi gratia, che 
dal feptimo cerchio all'octano fia pinch miglia quat 
trocento cinque KT qudici nentiduefimi,bifogna dit 
che dall’octanoal nonofia quelmeno, 5 cofi e cons 


uerfo. Horacifi feuopre pimueftigation' dital’uerita ©. 


quefto inditio che circa allultimo della feptima div 
ffantianelle: foffe dimolebol ge, l'autore ‘pone che 
la penultima cioè la nona girimigliauentdue che 
perlaragione della circunferentia al diametro uies 
necome ta initendi 4 effa? elfo diametromiglia 
fepte,<o:che l’ultima cio è la decima giri miglia un 


| dicichewieneperlamedefimaragione a efer'el fuo 


diametro migliatre <r meXo,9 dice che quefta ul 
tima ba ditranerfa nella fua larghe&za meko mir 
glio. Il perche faccendo noi con quefta ultima foffa, 


a, 


Diftanta 


, 


che giramigliaundici la ragion’ della penultima” 
che gira miglia uentidua,tronerremo che Latraner,, 
fa fua è migliauno 9 tre quarti che dando altret 
tanito ditramerfa a cafcunadell'altre ofo maggiori, 
uerrafeturaccogli bene ad haner' la prima et mag 
gior ditutte didiametro migliatrétacing; che viene 
anche aefferel diametro diutto eluano delloiferno. 
in quel'Inogojdoue finifcelafeptima:diftantia 60 
mindial'octano cerchio. Con queftò diametro dipoi 
infino al centrofi puofare elconto di quello: che toc. 
chi perwna d quefte due ultime diftanze con lequar 
li noihabbitmo d confiemare el reftante della profon. 
‘dita dell'inferno che fono(come è gra dello ) miglia 
DCCCXI & quattro wndecimi Co faccendolag. 
fraragionetrouerremoche alla offana ultima di. 


octana & ftantanetoccamigliaoctantuno tre uetiduehir. 


ultima. 


feptima. 


Diftan4 


mi, &° tanto niene deffere dalla octano cerchio alfi 
ne del nono, cio è al centro. Et el reftante per infino 
alla detta soma dimiglia offocento undici,et quate 
tro undecimi , uiene confequentemente d toccare al 
La feptima diftanza, che for’ miglia feptecento trenta, 
Co cinque nentidue[imi 9° tanto uerra dà effer' dal 
feptimo cerchio all'octano 9 cofiemraccoglibene 
trouerrai of confumato conquefte otto diftanze et 
none cerchitutto el femidiametro dell'aggre gato in 
fino al centro. Hie. Prefupponendo che m dicala 
merita ogni cofa tornerebbe a punito Tointendo be. 
ne da me che bauendola penultima foffa di diame 
tromiglia fepte comeell'ha <o la ultima miglia tre. 
7 meto,chedi necoffitanolendoempiere sto el: 
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diametro Fepfa penultima; bifognach la trauerfa 
fuafia miglia umoettre quarti, o ueggo ancheda 
ine che conceffò che l'altre otto habbino Ia medefia 
imatrauerfa che quefta penultima cio è migliauna 
&o tre quarti per una,che di neceffita el diametra 
della piu alta maggiore fiamiglia trentacinque. 
Maiononueggo gia comefegniti, ò dandemtrags 
ga chel’altre oéfo foprala penviltima babbin* la me 
defima tramerfa.come tm preftipponi di migliauma | 
go*trequarti,cocio fia che paia moltoerifimile che 
tornele due ultime fono in nelle lorotranerfe diffrà 
ti perche l’umanba(come dice l'autore medefimoy 
imeto miglio co-l'altramigliauno & tre quarti, 
cofi anchorale altre offofieno differenti infrafe 
da quefte due ultime. Egli è ben” uero che non por 
nendol'auctore infra queftecocto differentia alcuna 
apparente chepar da prefumer' che enoglia che we 
intenda cheletramerfe loro fieno d'una medefima 
quantita! con quella della penultima , di che luida 
regola d tronarla,cio è miglia. uno Votre quare 
ti. Che fe non fuffi cofi, certo elbarebbe decto, 
d alineno accennato in qualche modo ; come efa 
di quefte dueltime  accio che per loro fintendina 
anchora le altre. Paregli cofid te? Anto. 
E non e dubbio alcuno . che Selli hamesfi uoluto 
che fintendesfi altrimenti. enbatebbe dato quale 
cheinditio . Enonera ingegnoquelloche li man 
chasfi modici demonftrare la fica intentione ; La qua 
Le lui non occulta maiiri modo che'non soglia che 
La s'intendada chicon diligertia laricerea.. Hic. 


fo penfanos’ellafi pottff.pîgliar'in un'altro modo; 
perche ponendo lui che l’ultima fo(fa giri migliaun 
dici, co La penultima miglia nenti due, forfe che per 
quefto uolfeches'intendeffi che l'altra graffi miglia 
quarantaguattro 9 la quarta miglia oftantolto, 
€5° cofi procedendo cori lamedefima proportione du, 
pla,sandaffi miultiplicando infino allaprima © 
maggiore foffa. Ma ad quefto mi da noia cheri fa 
temo und circuitione diparecchimigliaia di miglia 
innanZiche noiarrinaffimo al fine. An: Se tm gs 
leffi andare drieto d proportione su la potrefti anche 
pigliare p w'altrouafo,che ti condurtebbe in uno 
inconueniente molto maggiore, o quefto è che han 
ueridol’ultima €5 minorefo(fa ditramerfa meo mi 
glio co quella che inchiude quefta, iniglia uno 9. 
tre quarti tu andafi fampre dì foffa in P (fa conla 
medefima proportione multiplicando le loro traner, 
fi.tr fine pigliala perchenerfo na unoi che qui tibifo: 
qua capitare.perche cofi è La uerita. Hies To mene 
accordo percheim uerita banendotantirifcontri, la; 
suia farebbeuna protersianon piccola a impugnare 
fina altro fondamento quefta ma opinione. Direy, 
mo adung; che dal'ultima & minore foffa in fuori, 
che l'auttoreinedefimo dice bauer mexo miglio di 
trauerfa tatto le altre nbabbino mi glia uno & tre 
quarti 25 che il diametro della prima &5 ma gg10/ 
ve fia migliatrentacing; che cofi(eguita dinecefita», 
In ueroiocredo che nonpoffa efer altrimenti. ‘Am. 
Egliè fRaalcum dubio cofi, © in fine diftrubuen 
dotuttiglialiri pati per ogni uerfo tu nedraiquan - 
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to queflo quadretrà beneinfiente contutti glialiri et 
fiupiraidelloinge gno admirabile dell'autore € 
di quefta fira imuentione quanto altutto € quanto! 
dogniminima fua parte. Hie. Prima che noi ufcia; 
mo diquefte foffe,anchorachela fanta nonfia moly: 
. topidceuole jo uorreiche ti mi diceffi con che fonda; 
mento tu c6cludichel diametro di quefto offanocere: 
chio, g3° di tutto el uano dell'inferno in quefto luogo: 
fiamigliatrentacinque o non piu, perche dato.che: 
laprima &° maggior fo(ft babbitanto di diames 
tro,di quefto nonfeqgnita po glio chewm unoî inferire, 
petchelaualle potrebbe purcon lafualarshè&zaex 
tenderfiimipiu che nonel'ambito di quefta prima et 
maggior foffa. An. Eglieiluero." ma l'antfore 
muedefimo chiarifce quefta cofa in el decima fepiimò 
canto doue e dice che Gerione glipofe è pie dellaroe 
ca fragliatainfulargine della maggior fofa « Che. 
nonueninad eferui piufpatio,euerfi fronano cofi. | 
Cofi cipofe al fondo Gerione n 

è A' pie d pie dellaftagliata roccha, 

Etdifcarcate le noftre perfone, » 

© Si dileguocome da corda coccha. i 
Hie. Intedohora el fondamento mo o pidcemi. | + 
Maemireftaanchorad fiore un'altro nodo 
‘poiufciremo di-quefte fee. Tuhaidelfo difopra ‘ 
‘che dalt'altiza di quefto diametro della maggior 
foffadi malebolge elqual'noîdiciamoeffer miglia © © 
trentacing;sal centro, fono miglia octantanò <9 tre 
‘uentiduefimi <o io credoche mdica Vavierità ,perz 
«che fo checì dlaragione, <o' che fipuo fapere; co cre 


dochetilnòtifiaignato inquefto.pur quado eno» 

n fuffitediouedreiuoletieriel modo che ta tieni puo 

fransere p hora d affaticare lo ingegno im quel’ che. 

io puoffo banere datecòmadamente. Ant.La ragio. 

ne ci Co -puoffi demoniftrare affai facilmente, come; 

tu uedrai quando noîtrattereno delmodo chel’ aus: 
thotetenne circa alle mifure delle larehegze ò era; 

trauerfe de cerchi ne loro pavimenti,che fo chenoò, 
nonuortete che fi Lafci im dietro quefta parte. Hiero. 

Ani. delle prime cofe che noi babbiamo in'intené 

gione, 7 poichety ce l'hairedoffa ad inemotia io 

penfo che fara forfe bere bauendo'diftorfo quefto 

inferno dalla pipa dello aggregnito infino al 

centro, dal centroinfino alla fuperficie chenoi 

lo attrauerfitmo unauolta di Cerchio in cerchio; 
Mmifurandola larghe&za de.loro panimenti (€ cofe 

. paredte Antoto fono qper fatisfare aldefideriomor 
Quata fia ftroin quelloch'io:fappia & poffa.Hiero.con qua 
La larghez talargh&za adung; gira ciafeuno di quefti cerchi 
Ra de cerz perfe intorno A quefto uano delloiferno 2 Sonvellino 
chiieloro ruttiduna medefima Jarghe%za per tramerfo in e lor 
paninenti ro pauunentiant.No.Ma differenti affai.Et faccen 
Primo cer dofidalprimo > piwalto cheeellimbo dicoche 
chio. queftogirairitorno infulpiano fo conunalargh& 
Secodo cer z4 di miglid ottanta fepte Co meo equalmente per 
chio. —mtto.Etha coneetiambannomttiglialtri, dallo la 
Terto cer. to piu ffretto la grottachenia gi a perpendicolo 
Quarto infino allo altrocerchio.Elfecondo gira con una lar 
cerchio. ghegzadimiglià fettantacing; «ElterRo conunadi 
miglia (ffantadua <o meta. El quarto con una di 


16 

ebiglia cinquanta. El quinto con una dimiolia fetà Quinto 
tacing; «che lamieta toe migliatrentafepte Cine’ cerchio 
<ane occupala larghe%za della palude cheé quel sexto cer. 
luogho 7 Laltra meta le foffe di fuora dallatittà» Septima 
El [6xto gira intorno ‘per tutto con una lareh&/ cerchio. 
zopu di migliatrentafette &y meto.Elfeptimo con) Ottanocet 
una dimiglia fettartacinque.Etquefto include tre. chio. 
gironiduna medefima erande&za, che newiene d toc. Nono cer, 
charé a cidferno girone miglia nenticing;. Lottada Diametro 
chee quel’di malebolge, girdintorno per tutto com delle quat 
una largh&zadimiglia fedi cr mezo.Imperoche tro fperette 
quefto cerchio di malebolge è come noi habbiamo: delia ghide 
detto di fopra una ualletonda cheinchiude im fe die cid. 

di foffoni , che cingonol'uno l'altro è uno pendiò 
che fi extende infino al'pozzo de ciganti , elqual' 
poxzohadi diametroinella fnasboccatraalle fpò 

demiglia due, che tralfole dimiglia trentacing;,che 
noidifcpracocludemohanere di diametro tutto dfto 

cerchiodi Malebolge în ellafici pin alta fofga,seftaz 

no migliatrentatre, Chedinidendolé per meta rima 
‘gono miglia fedid > mezo.Et con tantal drghezza 
uiene(come e detto)dgitareintorno perito quefto 
ottauò Cerchio El Nono &r ultimo che fipuo pinto 
fto direpuntochecerchio, cel fondodel Pozzo: Etox 
cupa quaft el Didmetro dellequattrofperette della 
‘ghiacci cheè Braccia quattromiia cio emiglia uno 

«an terzo pur iméno qualche poco chefi puomale 
“arbitrare ma non porta: Porrai mente el dif gno. Et 
“allebraccia dumila dentro alle quattro (berette e 
l ‘centro uninerfale 3 come per el ruedefimo dife= 

adi 
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sint gno fiede, che éiltetminotralo emifperio' di Hiea, 
10° rufalem & delmonte del purgatorio. Hie. onde 
cauitu queftelargh&ze cofia punto cerchio per cer'. 
chio? An. Seiotelo uoleffi direi quefto luogo, dai 
bito chenontimetteffiin qualche confujione. Pres: 
fapponi pharache glio cheiatidico fia cofi CO tient. 
alle mani et uedraiche nati tu parta da me ogni co, 
fatifiapiana. Seti refta altrofuor di quefto dillo», 
Hie. Emireffano anchora piu cofe. Ma io dubito, 
chefeio t'affatico piu dind excederditroppo eterni 
ni della debita modeftia. An. Non ti tenga rifpece 
n.0, 10 alcano percheio fo queftacofa con piacere Coma 
.:. afmeteco, Hie, Tointenderei dunque uolentieri da 
tela grande&za de Giganti di Luaifero go delle pe 
tette della ghiaccia,fe altrotireftaadire oltre d quel, * 
che m hbaidelfo poco imnartididelte (perette. To mi 
péfo chetuno: fia flatomanco diligente inritronarle 
mifure diqueltatre cofe(fe trovare fi poffono) cheta 
fia fratoimellealtre. An. Tuuorrai anche poi im4 
tendere qualche altracofa del pogzo <> della tony 
ba diLucifero. Hie. Cotefto non unol mancha per 
riodo alano, 9 poi che imme l'hai ricordato io in4 
tendero uolentierifetirefta a di cofa alcuna pertis 
nente. alla condition delpo%zosoltre a quelleche 
bai giadefle. An. Quali fonoglie che io ho dette? 
Hie, tu hai detto che glih4 didiametro in nella 
fuama egior largh&zamiglia due &3:che glie pro 
fondo miglia otfantuno &7 tre uentiduefimi et che 
‘ida an’icerto termine in gue lafciae fuoî perpendico- 
di go' allargafi contro allaragione de glialtri paci 


chefi 
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chefi mutan” col piombo,Et anche affignafii qual pone e mà 


che ragione diquefto fio allargharfi. An.Cofi ela furato el 


uerita.Ma doueintendimchio pigli lamifuradel Diametro 


La fua larghezXa Jaquale io dico effere migla due? delpozto 
Hieroito intendoche tu la piglio mifuri è quel- et delle fof!. 
la altezZa della magiore foffa, cio è al diametro fe di Niale 
del piwalto argine. perche ta diche laualle fubasi bolge. 
fa nel meo, Etleualle foche fimifurano d quer 
fo modo, altrimenti el terreno crefcerebbe affai nel 
mifurare im apparenta, CI in fatto poi non ni fa» 
rebbe. Etd quefta medefima altezta credo che ta 
mifuri,anchora la trauerfa di mtte le foffe.Ant.T% 
gredi bene, Et quanto al poz%o pare d me che fi pof 
fa direpocoaltro.Et femmiricercaffi infino 4 che 
terminee ferua calando al centro è fuoi perpendico 
li , ti direi che iocredoche lo facci infinod quello 
luogo,doue è tromerrebbela fr perficie della quarta 
fperetta Sella giraffe falda per titto dallo emifpes 
rio di qua.Et quiui credo ch'è fi comincia allarga= 
refecondo lo ambito &5 el fexto chefarebbe detta 
fpera.et cofi proceda infino circa el fuo meko, per 
modo ch'è uiene(come poco innanti dicemo)a ab 
braccìare quafi nstto el diametro delle quattro (pe- 
rette lequalifendo in quell'uogo do edala parte del 
lo emifperio noftro fchericate( è dirla cofi)quafiche 
pifin al meo excepta lultima nengono afar el fon 
dodel poz%'o,elqual rimane ad modo diuna uallet 
ta tanto ampla ch'aggiuntaniuna grade apritura 


di uerfo el monte del purgntorio fifa un’(patio to Tomba 


una tomba proporsionata alla gradez®a di Lucife Lucifero, 
hdi pie 
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icone fie=. to, fecondo chenoi difopra dicemo Hie. Queffe (pe 
mo fimate rettecome ffanoelleno apunto? An. Lo autore( per 
Le quattro quanto paia à me ) fiimagina che Luciferofia circa. 
fperette de. dato ptramerfo da una peretta tonda di ghiacdo, 
laghiaccia che gli aggiunga et lofafci infino a neXo il petto 
su. dalcantodiqua & altrettanto uerfo le gambe dal 
canto di la tutta itera CO fanta alcuno mancame, 
tofuori della perfona di Lucifero. Et e quella che lui 
denomina Giudecca ,Laquale è fecondo gfia fua 
imaginatide ichinfa da unaltra che lui chiama Pto 
lemea,Et quefta da una tetXa detta Anthenora Et 
Gffa daunaltradetta Caina. Et pche fe quefietre ul 
b time (perette giraffino falde p tto oltre a che le co 
Antneno! srirebbonola pfona di Lucifero elle [arebbono anr 
de cheipedimento d poterfi bauere notitia di quelliluo 
Cana. ghi peroloanthorefiimaginache gf tre maggio 
rifieno cofitaglate dallo emtifperio di qua,chele fac 

cino come pocoinanti dicianamo admò duna nal 

letta itorno alla prima Vo*minore cio è alla Giudec 

carà Lucifero, € cofi uengono apparire tutte me 
dicitequefta taglatara &o mancamento Et che elle 

fieno (periche fi prefumme p rifpetto depfà Giudecs 

ca,che è(come noidiciama )di fopra tuta itera Et 

anche pare che autore medefimo lo dimonftrinella 

ufcita che fa fopra epfa Giudecca nello altro entifpe 

rio.Hie.1o ti diro la uerita.Queffe cofe fintendereb= 
bonamegloin difegno. An.Egli e cofi.Ma non ha 

uedo difegnato altroifino d qui,et effendo quefto luo 

lultiia dinferno e ben che noi non iterrompiar 

i mo lordinenoftrocodifegmi.Infine fipotrafarlo piu 

comodaméte che à fare sha d ogni modo.Hie.Che, 


Giudecca . 
piolemea. 
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girefta adunque da nedete?La gradezZa delle (peret 
te et quella deGiganti. An.Egli e uero che e parreby 
be che lordine uoleffi poiche noi fiamo nelle (peret 
te che fiterminaffi in quefto luogo prima glie, Et poi 
ritornaffimo d Giganti et à Lucifero. Ma quefetre 
cofe fono cofi collizate ifieme quato alle mifure loro, 
che le nonfi poffono diuidere jet la notitia delluna 
pende da l'altra p talemo ch'io giudico che fiame- 
glo cominciarfi à Giganti, come da termino piufaàa 
la d fciorre gfto nado.Hie.Tuitendi quefta cofa me 
glio dinoi Comincia pur donde tu giudichi chefia 
piuà propofito d facilitare et aprire gfla uerita, che 
noi fiamo p approuare ogni termino et modo che 
t piglierai. an.Gominciamoci adiique d Giganti, 
bench'ioron fo com’io mi faroitefo, pche quefta co 
fa nonhain[e poca difficulta,et con fatica gradiffe 
ma fitrabe dalle parole dello autore, penfa poiche 
banerla d referire bifognerebbe altro ingegno et aly 
tra facridiachenone in me.Vedi, lui medefimo has 
edo dtrattare Gjte cofe quello che dice et era Ibuos 
mo che gliera,et hauenale tte in ella mente fna co 
me cofe fabricate et concepte da fe. Hier. Che dice? 
Monftrauelli dificalta?An. Leggi el principio del 
trigefima fecondo canto doe è tratta di queffa mate 
ria, uedralo appunto.Hie.Io fintendo.sIO has 
effi le rime &rafpre &rchiocce Comefi connerreb 
be altrifto buco. Sopral qual pontantuttelaltreroe 
ce .lopremerrei di mio concepto el fuco Piu pienamé 
tema pchi nonlhabbo, Nonfenta temad dicermà 
conduco , Seta hai tratte quefiz cofe: della opera 

Cw 


Modo da 


trouare la 


fra ebifognachel'habbidette , o Lauendole de 
Cle lui & expreffe con parole reftrette 5° obligatei 
dille rime &yralle altre regole del uerfo nonle potra 

tu dire con parole fciolte > libere daognilegge ? 
Nonfidia noialalunghezXa put che m exprima 
quello che tu hai concepto.An.Col nome di Diofay 
rema il megloche noî potrento.Benche io foche né 
mi fia poca brîgha a darmiui à intendere, perch'io 
nonhonelo ingegno ne la dottrina di quefto poe= 
ta.Neltrigefimo quarto canto adung; delloinferno 

parlando di Lucifero lui dice quefteparole . 

LO IMPERADORE del doloroforegno. 

Da naeXo il pettoufcia fuori della chiacdia.Etpiu 


e&- conunGiganteiomi connegno che Giganti no fan 


randet- 
È, de Gi- 
gunti È 


conle fie braccia. Péfa hora mai quato effer de quel 
tutto cha cofifatta parte fi confaccia. Peril metode 
quali nerfi fi puo conieétarare la grandezta deGiv 
ganti di Luoifero <y delle (perette, che è quelloche 
nioî cerchiamo al prefente Età uolereiueftigare mes 
diantei prealleonti uerfi queffa uerita di bifogna ins 
tendere prima la eradezZa dun buom commune, 
€ dipoi quella duno Gigante pure comune, p nes 
dere che conmenientiaeglibabbino infieme.Scriuefi 
p chinarra la uita dello auttore ch'è fu dicomuna 
le ftatura. Et la ffatura conunale del buomo gene= 
ralinente fi piglia braccia tre,che ne fono demagio 
rico anche de minori. Ma ad uolere bora uedere 
quanto fia la ftatura comunale duno Gigante , con 
chi Ibuomo pure comunale s'ha è comparare, cibîo 
fognaprima notare quello chi lui dice di Nébroth, 
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che è el primo deGignhtî che luitruowa alla fponda 
delpozXo.CioéL A Faccia fua mi parealunga 
€ groffa come lapina difan piero d Roma , 0° 
di fo proportione eran laltre offa.ideft tutte le altre 
fue membra.Bifognadi dunque fapere quanto ques 
fta pina fia alta,che lo fapremo.bice oltre ad que= 
fto che detti Gigantifi nidenono dal bellico in fu," 
foggingne ilbellico effere nel meXo del buomo. Di- 
che fegne che feneuedeffi la meta Et anchora di gr 
fto imedefino affirma che dalbellicoifino alla affibs 
biatura del mantello TRE Frifon shamerien dato 
maluanto diaggiugnerui.Concicfiache ne uedefft 
TREnta gran palmi, Onde non fapiendo noi la mà 
fra duno frifone quanto ella fi fia Cononterminan 
do luiappunto la mifura depalmi , atterrendi alla 
pina.pella qualee dice ET A Sua proporfione eran 
laltreo Vasi e laltremebra, come è detto.Impero 
che delle alle diche lauttore fa mentioné parladodi 
antbeo, del quale lui dice CHE ben cinque alle fan 
Xala teftaufciafuori della grotta , E non fpecifica 
diquale è intenda, come noi fappiamo lalle fo= 
no diuerfefeccdo la dinerfita de paefi, doueelle fi rr 
no.siche quefte tre mafture de frifoni de palimi et dell 
le alle rsoile lafcieremo come incerte, pigleremo 
quella della pina,p piuficura, et con la quale proce 
déedo noi poffiamo manchoerrare. prefupponéda 
boraCcome e detto)che un’huom*comunefiabrac 
ciatrembaid itendere chequefto talebuomo e ge: 
meralmente alto tutto otto tefte et qualche cofa piu, 
Dico generalméte. Perche icédo è piltoriet gli feul 
n° gr 


torilobuomobene proportionato debba effere alto 

tutto noue teffe,ma pche talibuomini cofi proporfio 

nati fonomoltorati,et noi in Gfto dobbiamo (fecon 

doche ame pare)procedere con Glla mifiwrache è cé 

mune d piu,fficporremo p hora che gfto tale huo= 

‘mo fia(come è detto )alto tatto otto tefie et Gilcheco 

fa piu.La pina diroma che nebo notitia,è altabrac 

‘cla cingsetmeto.etla tefta del Gigante Nembroth 
era(fecodoche parue allo autore) grande &r grof 

fa quato la pina,adiig; quefto tale Gigante fara fe- 

codo quefta proportione odfo uolte tanto alto jto è 

ladeffa pina & qualche cofa pix. Et noi dir 

ciamo che la pina è alta braccia cing; %& meo, 

“et cinque 7 meXo nia otto fa quarantaguatro,Fié 

adung; quefto Cigante alto braccia quarataquat- 

tro &y quello tato piache faceffi quello che noî di- 

ciano fopraauaXarelo hbuomo comunemete è 0- 

do tefte.Elqualetato piu noi arbitrerremo poi infi- 

‘me pudrompere per bora è numeri dr aggiugne, 

re difficulta ad difficalta. veduto Gfto cibifogna ue 

dere ijte uolte quefto Tale Gîgate che noi pigliamo 

p comuneet che noî diciamo effere braccia quarany 
taquatroete.Coprenderebbelbuomo comune , che 

è bracciatre ettrowato che locopréderebbe quattor 

.  "diciuolte etdueterRi e necefario anchora andare 
Mode 4 ‘piuoltre duolereritrouarela grad&%a di Lucife, 
tronare la:ro,Et gfo e uedereunobraccio che pie e fia di tutto 
gradez%a lbuomo gialla fualigh&%a.Etiochenko fatto 
di luafero prowatruouo che glie a pito laterRa pte,piglane 
___ dopelbracdo llocheproprioinello buomofi dice 
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bracio;che eda quello Iuogho ondeelli efte dalla 
fpalla infino alla ghagheratuta della mano.Habi 
amo adung; infino è q luomo comune effere brac 
ciatreel Gigante pure comune braccia quaranta= 


quattro, et Glche cofa piu.La proportice del buomio . 


comune al Gigate,tale quale ha tred quarataguat 
tro &7c.cheniene d effere maggiore el Gioate che 
Ihuomo quattordiciuolte et due terki î circa Ethab 
biamo chel braccio del buomo coee latita parte 
dellafualogitudime, Di dfto foguita che dicendolo 


autore di Ludfero.ET Piu co un Gigateio mi cos 


uegno,CheGigdtinò fan conle fue braccia Che gl, 


la proportice che ha lbuomo comuriale uno Gi- 


‘vate pure comunale, glia medefima et anchora gl 


ché cofa macho rifpelto a glie parole dello antfore 


ET Pix co wn Giganteio micouegno, Habbino è 
Giguntialle braccia dilucifero Mael Gigate a gt- 
tordiciwolte et due terRipiu, chenio è [huoma adi 
queunobraccio di Lucifero fara quattordici nolte et 
due terXi piu che nò euno Giodte ,Et noi diciamo 
cheelGigdte èbraccia.xlitj.<o .xliiij. ue quattordì 
cd € due terti fa [ecento quarantacing; etuno tere 
<o. Adunqueunobraccio di Lucifero fia braccia 
DCOxLv.euntriXo,etelbraccio ela tera pre 
dellbuomoCcome e delfoyet tre ne fecento quarati= 
cing; et uno terXo, fa mille nomecento trentafti . Fia 
adumg;laltez%a di Lucifero braccia mille noueceto 
trétafei et quel tato piu che faceffi qllache noi dicia 

tro effere generalmente piu luomo comune che 

tolto tefte col quale poco piu io arbitro che laultore 

G ili 


Altek%a 
di luafere 


Mo dtro- 
mare la 


gradezta 
delleguate 


| tro fpette. 


soleffi agginoriere 2 braccia dumila ; onde forfe 
notnteméte dixe ET Pitconun Gigantelomi cò 
uegno. Volendo(come io credo) per quefto nume» 
robinariomyfticamente denotare La peruerfita dello 
affetto difordinato d'epfo Lucifero effendo Ivi ffata 
el primo a parnitfi da Dio prima 5 fomma unita, 
Come îl numero binatio e il primo numero che fi 
parte dalla unita numerale, Concludendo adun= 
que che lohuomo commune fiabracciatte il Cigd 
te braccia quarantaquatro , & qualche cofa piu p 
laragione gia della et Luciferobraccia dumilaye 
find nedere determinatetmente la gradea delle Gt 
tro (perette.Concio fia cofa adunque chelaultima 
9 minore (peretta della ghiacdia,cio ela Giudee 
cascofi cinga C fafti Lucifero chefi neghad'ella 
fia perfena folodametoil pelo infa <5 cheda 
metoelpettoin fu fiala quarta partedel’huomo, 
fequita che quello che appare fuori di quefta fpe= 
retta di Lucifero dalcanto di fopra fia la quarta 
fua parte, Et conciofia che quefta (peretta fia tom. 
da a punto tr habbi el centro fuo nel mo di 
Lucifero, o ch'elmeXo di Lucifero fia nel centro 
uninerfale , fequita che altretantorefti di Lucifero 
fuoridi deffa (peretta uerfo le gambeda la parte di 
fotto dello altro emifperio quanto ne tefta difopra 
uerfo late(ta cio e la quarta parte.Et noi habbiamo 
gia conclufo che Lucifero fia alto braccia dumila, 


© Adunquelaftiando della fra altet afuoridi deffa 


erettala quartaparte di fopra,che niene deffere 
raccia cinquecento, 0° la quarta parte difotto che 
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fono altretante uerra rimanete di Lucifero dentto 
a detta fperetta laltra meta,che foro braccia mille, 
Et tanto confequentemente verra hamer di diametro 
quefta ultima &9 minore fperetta denominata Giu 
decca.Horanondando lo Autore altra nofifia,p 
laguale noi poffiamo comprendere la grandeXaet 
groffX%a delle altre tre maggiori mi pare che noi 
poffiamaragionesolinente concludere che la grof/ 
fizZ adi ciafcuna dalla fa fuperfice alla fuperficie 
diquella che la inchiude fia della medefima quali- 
ta che la groffiXa dellaminore, cioe braccia cin- 
quecento che tanto uiene a effere detta minore dal 
fo centro alla circunferent a;bamendo di diametro 
braccia mille(come è gia detto). Et.d quefto niodo 
La feconda aggiugnerebbe d pulto alla altekXadi 
Lucifero quando daquella parte dello emifperio no 
tro ellafu(fi terache è(come noi babiamo gia det 
toybraccid dumilaLaterka fopra queftane farehs 
ba cinquecento, hai mille cinquecento jEr la quarta 
fopra Latera cinquecento altre pai dumila, sareb 
be adunquepigliandola cofi, il diainetro di queffa 
quarta € maggiore,che inchiude le altretre, & 
chel poeta chia na Caina,braccia quattroinila, qua 
doella giraffe falda per tutto, come fa la minore, 
Etdico piglandola cofi per the nò-hanendo (come 


Diamettò 
della ulti 
erminore 
eretta 
cioe della 
Giudeca . 


Diametro 
dIla penul 
tima (pes 
retta. 


Diametro 
della antes 
penultima 


Diametro 
della pria 
& mag 


iodiffipocofa) altroinditio dallo autore poptefo giore. 


quefto modo per piu uerifimile & piu (fecondo che 
paredme)confono alla uerita. Pure quado altri- 
snenfipare(fi d te ò d qualche. altro praticho in 
iffa cofa,io fono p cedere fempre,come quello che 


Lil 


cerchonondifoffenete ld mia opinione ma ditronà 
re la uerita, Hîe. E mipareche ty babbi matura= 
amenté ex Aminato titto, 9° credo che tu babbi dato 
inbrocco 9 che fi poll maledire altrimenti, uolé 
doprocedete con qualche fondamento. An. Hab 
| biamo adunquemtto quello che noi cerchanamò 
circa d quefte mifiere, cioe la gradezZa de Giganti, 
de quali noi diciamo piglando la mifura durco com 
une;che fiabraccia quarantaquatro, o qualche 
cofa piu La grandezza diLucifero, che la facciamo 
braccia dumila el diametrodella minore (peretta, 
chelo ragioniamobraccia mille Quello della fecora 
da,che noi diciamo che girando pmtto intera ag= 


 “gîugnerebbe alla dltXXadi Lucifero che lo facda 


° mobracciadumila.Quello dellatert a, che effindò 
* dinchoraleiintera pertutto (arebbebracciatremila, 
Et quello ultimamente della quarta, che fecondola 
snedefima confideratione uerrebbe è effere braccia 
quattromila, quando anckiora lei faffi folida et inv 
tera per tutto. Quefto è quanto îo credo che cireftaf 
fia dire diquefte (perette dì Lucifero &5' di Gizan 
si. Maquefte fperettetu le intenderai meglo quaz 
‘| dotubaraiuifto ildifgno. Hie. Eune le pare in- 
| wendere affai bene, Et fe imancha cofa alcunail 
difegno dowerra fupplire.to penfauo hora (e faffe 
. ferfebenerifcorrereunaltra uolta quefto cammino, 
încominciandofi di fuori alla felua, perche ques 
fto fara due effettibuoni, uno che noîrifcontrerreno 
le cofe cofi frefche , 7 vedreno fe noi lehabiamo 
pref: bene,Laltro,che noice ne fareno piu habito. 


(È) 
din.To fono paraiva replicare e tto <> parte 
quante uolte ui uiene bene. pure che ne fe quiti quello 
effetto che noî defideriamo, cioè che quefta cofa che 
fo mi bo perfuafa p uera non fi perda, €3 che ella 
menga qualche uolta è luce poiche le ffata tanto té 
‘pooccalta. Hie. Noi fidmo hora mai in luogo 
the iocredo che dio cì dara gratia che noi potreno 
adepiere quefto noftro defiderio.Segnita pure et in/ 
cominciati alla felua,come è detfo. Anto. Anifan 
dlofì che glera neceffario reiterareuna uolta quefto 
“cammino , & maxime dalla calle del fo primo 
‘cerchio per infino d tutto el refto dello inferno . Laga 
Cominciado adrig;(poiche cofi pare anchorad te) TI I.deferà 
da lafeluia, Dico che qffa felua done lautttore finge prione del 
e(ferfî fmarito, è, ouero,che fimaginache la fia tra fitodellois 
“monte Myfero et Guna in fu la marina in quello di ferno, %° 
Napoliin terra di lauoto,ò ueroim Capagna, et di del cami= 
Napoliuerfola parte diponéte et è ouoglamo di- no dello 
re che la finge effere inuna cofta chela fuapiu alta anttore 
parte è da lo lato di Lendte egnoftiale, ex fende selua etcà 
merfo Ponéte,Et per qftnerradolantfore ftendena 
‘anchoralui comelei bamendo gli occhi femp uerfo 
Ponéte.Quefta cofta o unoi tu dire valle termina è 
Cuma one dalla parte di Ponéte al dirimpetto à de 
‘éla coffa comincia uno mote bellifimo, Le (palli del 
“quale dice lauifore bauere nedute la mattina in fi 
vellenaredel fole ueftite de foì raggi «Sopra è Gfio 
“ronte falendo el poeta fuin el fuo principio al co 
‘mindiare dellertaipedito dalle tre fiere L6X 4, Leo= 
‘neset Enpa, Dalle quali fofpinto in ella nale. fi 


foccorfo dalombradi vergilio alquale raccomane 

dofi udi perripofta queffe parole, AD TE con- 
wientenere altro uiaggio <7c.Et cofi louolft d ma 

no finiftra<o miffelo fr per unomante alto , cos 

mme lui dice €5' filue(tro fu per quale andando ha» 

ueuano fempre il uifouolto uerfomeXo di, Et ap- 

preffo alla fommita diquefto monte trouorono la 

porta fopra allaqualeerano feripte di colore obfcu 

porta del- ro quelleparole, PER Me fiuanella Citta dolen 
loinferno. te ce. Ilcaminoloro entrati drento alla porta fa 
per una feefa repente >” (empreuerfo meXodi per 

Fimne di infino alfiumedi Acheronte, Etquefto pa (fatolo 
Acherite. autore nonfapiendo come fi ritrouo infulaltra ri 
ua di la dal fimmme gove è la proda della ualle di 

proda di Abiffo dolorofa <o in quefto luoghotrouorono la 
Abyffo, calledel primo cerchio,La quale calle partédo una 
Calle del lineadatenante che paffaffi fopra Hierafale per 
primo cer Ponente 7 una chefi partiffi da Tramontana 3° 
chio. paffa[fi fopra cumaverfo Modi farebbe apuns 
| to a perpendicolo fottolatrauerfa ò ero Croce che 
farebbono dette due lince Laquale traverfa dunoi 

zu dire crocerifponderebbein fu la fuperfice dello 

___ aggregato difcofto daluero Ponente fecondo Pto- 
Quiato fid lemeo graditrentanone 5° uno fiato 29 dalloegy 
difcofto da nottiale graditrentuno && dueterki,& da Cuma 
Cuma uet per diritto andando uerfo M&o di migla quatro= 
fo M&0 rentofexanta Et quefto luoghoniene defferenel na 
dila Gal- ftro mare mediteraneotrala 1oladi sicilia la 
le del prio Barberia.Entrati nella Galle del primo cerchio, la 
Cerchio. quale guarda ad Lenate è (i noltorono di mano des 


i i: 

atra pet piglare illoro niaggio.In elquale loroniag 
giotu hai d confiderare due moti, uno circulare &7 

uefto è fempre à mano dextra per infino a tutto il I 
boca cerchio Laltro al centro, Et quefto cone Duemofi 
intendi uiene confequentemente d effere a mano finiy uno circa 
fira.et perche fra quefto primo cerchio o ilfepii lareetlaly 
mo inclufine fono comprefe diecì dircaitioni perle tro al cenv 
quali difcorrendo lauttore <5 dellunain ella altra tro. 
calando è monftra di bauere unauolia circundato Quanta 
tutto iluano di quefto inferno, pare cofa molto ra- pie lo aus 
gioncuole che diftribuiffi quefto fto cammino per tore cercaf 
equaliportioni, cioe che cercaffi diciafeuna deffe die fi di ciafca 
ci circuîtioni la decima parte uolendo procedere or, na dellepri 
dinatamente come e fa intutte le fuecofe . Entrati me dieci 
adunqueiînepfa calle del primo Cerchio, cioe del, circuitioî. 
Limbo, (che cofi lo chiama anchoralui). Etuoltico Calle del 
te è detto, infulamano dextra, cominciorono è primo cers 
camminare,Et cofi (equiitando fecondo lordinep- chio. 
detto infino alla decima fuaparte,che anche pare- Limbo. 
wache doueffi baftare per lanotitiadeltmtto , fcefo- Cerchio fe 
no dipoi nel (ecodo cerchio de carnali ,Etda quel, condo. © — 
ToineltertodeGolofi, 9 dalterXo nel quartode cerchio ne. — 
prodighi,<o delli Auari,piglando pure didiafiu- Zoo. 0 
no diquefti tre cerch ladecima parte per la notitià Cerchio 
‘del mtto.calatì poi nel quinto lo tronorono di- quarto. 
finto in due circaitioni, oe nella palude Styge de Cerchio 
putata alliiracandi<o alli accidiofi > ne foffiche quinto. 
circundanola Citta di bite Dove (fecundocheio Palude 
‘credo)fono puniti liimnidiofi & e fuperbi, et di da Styge. 
‘frunadi quefte due circuitioni cioe della Palude &, 


Foffi della de foffi ptedettì firifciato altrettanto [patio come di. 
Citta didi fopra eglientrorono nella Citta, cio è inel fexto cer 
fe. chio delli Herefiarchi. Et di quello ueduta parimen 
Cerchio fe te © circuita la decima parte fcefono in el (eptimo: 
xt0. de uiolenti, &trouatoloefferediftinto in tre giorni. 
Cerchio fe (checofilichiamalo autore) vidonofimilmente et. 
pfimo. — paffeggiorono purefempreimfa la dexra quelloine: 
defimo di ciafcuno che li bauenano fatto delle altre: 

fepte precedenti circuifioni.Et cofi banendo con que 

fio lorocammino et feconda quefto ordine cerca di 

ciafeuna depfe dieci cironitioni la decima parte e né 

nono d effere ritornati fotto quella linea , che tirata 

da Lewante d Ponente pafferebbe fopra hierufaleme, 

come tu poinedere per quefto difegro.Ma haneno= 

Sotto qua/ no acquiffato affaî alloinanti < cofiuerfoil cen= 
le fuperfi- tro.Circa al principio del ultinzo de tre girom gia 
die deloag detti, &ruicino allatramerfa duno fiumicelloche de 
gregato è riuato dallago del fangne de violenti al proximo 
fi trouaffi ftrifcia la felua de violenti d fe medefimi et La landa 
no circa al della affocata arena , Lautore intende da Virgilio 
principio quantunqueepare(fi parlare dunaltro propofito, 
delultimo chefoprail capo loroera Lifola diCreta, et di quel 
detre giro lalamontagna di da 5 dellamontagna una sta 
mi im el fer ma parte di metalli & parte di terra cotta. Sotto il 
ptimo cer- quale &9 in el qual luogo e non psstenono effere per 
chio. alcuno modo arrinati (e è nonfi faffino uolti allen= 
Creta ifola trare della calle del primo cerchio in fu la mano de 
Idamonta xtra,& fe per la notifia di ciafeuna forte di peccatà 
gua. loro uolendoprocere ordinatamente( come poco in 
| antididanamo ) non pafeggianano la decîma 
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parte di ciafeuma depfe dieci circuitioni,oue è foro p 
jnifino è quello luogo puniti.Et è quefto paffo mols 
to notabile, perche mediante queta notitia delluo= 
go, dowefitronano allhora, 5 dello intendere fot/ 
to che fuperficie dello aggregato eglierano chi ex 44 
minera bene hara piena € particalare cognitione 


dittri è luoghi paffati per infino a qui, o di quel, 


liche gli baueffino anchora d paffare per infino al » 


centro, Leggendo attentamente <9° con diligentia 
| iltexto.Horatmbhai'4 intendere che im quel luogo 
douesbocca ilfiumicello nellarena e prefono la uia 
per tramerfo fu per uno de fitoî argini O persennti 
al burratto di Gerione ,& diquello girato îl refto 
della decima parte, bebbono nontia delliufurai che 
prima lhauenano hauuta de violenti a Dio &>° de 
Sodomittimelatrauerfa che feciono fu per lo argine 
predetto conqualche poco di arcaitione im quelli 
Iuoghi.Hiero Quefto cammino è molto ordinato , 


e pare a me chem lhabbi raccolto bene. Pureio - 


baro caro di uedere il difegno per rifcontrarlo con 
quello cheio mi bodipintonellaphantafia. Ant. 


Buttatto 
di Gerione 
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Guarda fe tu lointendidate et fe viè cofa chef 
dia noîaio fono per aprirtela,pche nd pere pojje 
dere affsiben quefto fico camino et ho caro che 


tu fia capace di queflo difegno perche eglie la 
i, i 
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sei de 3 e È Ù 
"w Hi. 

chiame fanta Taquale è quafi impoffibile d inten= Lo [patia 

dere bene quefto fito &7 figura dello inferno.Quel ch'efra lu 

Li fpat:s ne circaliche mm nedi cofi penneggiati che na portaet 

fono , è uero che occupano di ciafcuna circuitione Laltra è La 

la decima parte fono gltàto che noidifopra dicemo. cauerna de 

e[Jere fiato cerco în ciafcuna depfe circuitioni et pas putata alì 
egiato dalo autore per la notitia del tutto,La bu-. Sciaguratà 

ca 0 ner porta difegnata circa alla fommita del mò che mainé 

te d preffo 4 Cuma ela porta delloinferno,fopra la fer ni. 

quale noibabiamo detto che lo antore dice efjer' fori 

te quelle parole PER Me fi wa nella citta dolente 

€5° cetera.Laltrache è difegnata in fù lalinea del 

primo cerchio è La calle del limbo.Etquello picciolo 

todo che è difegnato circa alla fine dellultinza parte 

penneggiata nellultima circuitione e pofto ad deno 

tare che fopra 4 quello luogo è perpendicolo è Lifo 

la di Creta in fiv La fperficie della terra Hie.tnfine 

quefte cofe de firì fi dipingono: co’ dannofi è intente 

dere affai meglio con lo ftilo € col pennello, che 

con leparole.Quelto diegnò mà dimoftra piu chia 

ramente il modo del loro camminare le circuitio 

mi che fanno perla notifia de luoghi oue: fono puni 

telecolpe Certo ty hai fatto bene è moftrarcelo. 

Maio non intendo à miomodo.Comem inferifca 

delle parole di virgilio che è fiffino allboranel Comefi 

luogo.chemdi,Et parendomi queffa cofa importa prona che 

feiononuo paffare chela (intenda béne. An. ella è lo autore fi 

Importante per certo‘, perchedalei pende quafi la trouaffifot 

notitta del tutto, Et perobifogna cheuoî pigliatebe to la 1ola 

me quello;che per intelligentia di quefto paffo fidir di Creta. 
D 


® paitel quartodecima canto dello Inferno donelam. 
> foremonftra deffere apuntotral fecondo girone et. 
: ilterZo del fepfimo cerchio, <7' dî quefto. luogo ue. 
+. dere tutto detto terR o qurone che niene d'effere lultiv 


100% ria circuitione delle diecì,che liteftaua è fare uolen 


“© do chiudereil cerchio virgilio(fendoloro per pat. 

tirfi) oli dice quefte parole . MO 

®© Hor ni viendietto Co quarda che nonmettà 
‘Amcho lipiedinellarena arficaa, > 0 >» 

‘ Cheera cofi lo fpazXo di quefto terko girone. 

© Ma fempre al bofto gli terrai riftreth <> > 

tacendo» divenima done fpicaa ta I 

» Foride la felua um picaolfiumicello,-» evi 

© Lo ‘cui roffore-anchora ind raccapriccià, cè 

Quale del-brullicame efce il rufcello 

‘ Ghe parton poi tra loro le peccatria. 

» ral per la'rena in gu fa giua quello, 

Lo fondo fino 7 ambe le pendici. È 

© Fatteran pietra <o' gliarginì dallato. > 

:'Perchio maccorfichel:paffo era lid... 

era tutto Laltrochi.tho dinoftrato»» 

i pofcia che noi entramo per la porta 

Lo cui foglare a neffuno e:negeto,' 


è 
» 


_ ©0fa nonfadali moi occhi fcorta. «. 


© 1 Notabil come lo ‘prefente Rio; | sioia 
tuoW +.Che fopra è fe putte fiammelle amotta o». 

vol Quefte: parole! furdelì Buat mio | inca 
: »‘perchil preghai chesnà Largiffiil paffarennì 
| «Di che Largito mbanea.il difio»: » > nfitoo 
è Perquefti ue fiuédecheguelloche Virgiligaccens 


Pai « 
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pa di'uolere dire e dimportanta affai,co forfe am 
Ri (ent a forfe per doppiarcagione, Concio fia che 
non'importalfi meno alla notitia di quefto came 
wrini che alla cognitione dellacque dello inferno 
©nde'fegnita piu oltre) | gross 
Immeo al mar fiede un paefe quafto» 
i pixelli allbora che fappella creta, 
‘Sotto il'‘cui rege fu ‘gia il'mondo caffo, 
nà montagna uè che gia falieta» va i 
* Dacque: 7 di fronde che fi-chiamana 1d4,; 
Hora è deferta come cofa uieta. » 
Rbea la fcelfergia per'amafidanon «0 n 
Del fuo figluolo, tr: pet celarlo méglo’ 
Quando piangea ui facea'far la-grida,: ©. 
Drento dal monte ftadritto:un granvegla: > 
0:Che rien uolte le (palle:im:uer: pamiata i 
«vEt Roma quarda ficome:fuo) fpeglo;!. 
La fra faccia e di fine oro formata: 
cEtipuro ‘argento fon le braccia»il' petto, 
‘ Poivè di ‘rame infino "è linforcata; i. * 
D4 indi in' giu ‘e tutto ferro eletto; mito». 
i Sdluo: chel dextro-pie ch'è: terra cottazi:» è 
vi Et fit imft quel piu chenfu laltracetetta 
îCiafcuna parte-fuor che loro è ropta»» +". 
© Dund feffra:che lachrime ghocdaza®) 2 
\icLe quali accolte foran quefta-grottaz i)» 
:Lor corfosin quefta ualle fi diracci& reni sio 
n Fanno: Acheronte,sty ge, Phlegetonta;® .»., 
LuuPo fer uan giu per quefta firetta- doccia». _ 
\Iwfin la que pia ron fi difmonta, noia 
Dj 


7) 


‘aiino Cocito sO" qual fia quello ffagno® «.. 
© Tu tel uedrai,pero qui non fi conta. 
to howoluto referite tuttì quefti verfi, non perche È, 
fieno ttt neceffarij per quello che noi cerchiamo 
che è in effettomoftrarui fotto che fuperficie della 
aggregato lautore fi ritronaffi quando eglierana 
vappreffo diquefto fiunicello ma perche aggiunà 
a quelliche. fono maxiniamente neceffarij fi faran 
nola nia piw' facile ad quefta uerita + E neceffarij 
foro'queftiquattro, di loro pofiffimamente gli 
ultimi duesre anti ico stila pot 
Ciaftuma parte fuorcheloroè ropta >» +» 

Dund feffarà che lacrime ghocdia, 

Le quali accolte foran quefta grotta, © ° 
Lorcorfo inqueftaualle fi diroccia Co cetera.\Equa 
li uerfi fem attentamente gli noterai, ti dimoftrano 
fuori dogni ambignita che quefte lachrime (i acco= 
glienano inquella parte del cielo dello inferno (2 
dirlo cofiyche epfi allbora baneuano fopravî loro 
capi Perche dicendo; LEQuali accolte foran que 
fia grotta, ti fanno intendere che la grotta era loro 
prefinte; 7 che Virgilio ne parla come di cofa 
doueezlino baueffino addirizati gliocchi dicendo 
quefta, perche fe nontbaweffino hauuta prefenteet 
fui ffata, molto dalororemota ronharebbe detto 
quefti ma quelta, INche raffermano anchora le pas 
role immediate d quefto:cio e, LOR: Corfo da 
queftavialle fi diroccia ,che denota propriamente 
quello luogo, oveglierano, Che fe fuffi fiato'mol 
to lontano , barebbe detto in quella Wa nonin ques 
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fia vette parole di virgilionontendono adaltià 
fercon à denotare onde quefto fiumicello originalmé 
ce fi deriua. Hie.E pare molto uerifimile che fia co 
fi,maché fa que[to al propofitonofiro?An. Daf 
cilita duedere dritamente lordine di quefto loroca4 
mino per infino a quello luogo, attefo alla conditio 
nie del fito decerchi 7 de gironi ne cerchi «Et 4 
uolere intendere quefto non di [eruitia altro moda 
chequelloche se prefo , & che noi hamete ueduto 
nel difegnodi quelli dieci decimi, co quali fi circuny 
dauna uolta tutto linferno, Benche in quefto luos 
go è non baveffino anchora ternainato tto il fo 
circuito , ma poco nereftaua . Perchee fi mede che 
poieglibanno folonotitadelli farai, che fono lul 
@ma fpecie de uiolenti nellultimo detre gironi del 
fiptimo cerchio Et pero Virgilio poco pinoltre pare 
Landopure del fiumicello che érail propofito lora 
glice quefte parole. Tv Sai chel luogo è tondo, et 
pofto che tu fiauento molto pure d finiftra gru cas 
ladoal fondano se anchor p tutto il cerchio'uolta 
Et diceuolto et n6 se achora,lwn' cio è uoltod dat 
dilà intendere cheilloro camino era ffatò arcalare, 
laltro cio e non se anchora a denotare che poco ha 
menano andare che glibarebbono data la uolta à 
tutto ilcerchio. Hiero. Lo intendo hora € parma 
chetu dica ilueroche 4 uolere comprendere bene 
quefto loro cammino enon cè altromodo che ques 
fio che tm ci hai meffo innanti. Matdiceftiin 
principio di quefta narratione 9 cofi hai dipoi con 
firmatoche entrati che farono nella calle del pri» 
D 4 


no cerchio è fi nolfono T'inano dextra 3 defi pa 

re chem nogla che fiero camminati fampre:infino 
d quello luoco done e ttuonono el fiamicello, CT io- 

fo che.altri*foro di contraria opinione, co ferfe. fi 

Do im fu quelli uerfi che furono poco tnnart= 

Obiedfiée Cidaterecìtai, doo ET Pofto che ne fia venuto 
contro j Molto pure a finiftra gin calandoal fondoappic 
illo chefi cando per uensara quel uocabulo molto, a quellofi- 
dice dello Viftra,<O per quefto inferendo che è fieno uenuti 
effisfinolii tto elcamminoo la maggior parte alla. finiftra; 
Slo entra, © bencheio mtendache quelle parole Molto 
redel prio finiftra fi poffino<o forfè debbino feparare luna 
cerchio in dalaltra,referendo quello Molto amenuto, & fini 
fa lamano [traa quello pure calando al fendo) 5 cofi tornere 
dextia, Pebenealla phantafia ma pureio hato caro dinten 
ere conte ti fondi quefta tua opinione, per faper 
nébifognandorendere qualcheragione. Am pres 

Solutione, fipponendoche illoro cammino quanto al girare 
x de Cerchi fuffi fempre perinfino a che: dettoro da 
uolta 4 mito lambito dello inferno è und inedefi= 

ma maito:chome è fa,lo autore feffo chiarite 

quefta nerita neldecimo canto diinferno ose tro= 

uandofi loro nel: fexto cerchio dentro alta città 

di vite,to hanendone gia ùrenita quella parte che 

baftaua pernotitiadeltutto bante,Volendo virgi 

liorecidere la via per calare nel feprimnorcerchio,dîs 

ce diluiquefte parolesA ppreffo uolfe intendi Vira 

gio aman foriftra el piede, Lafciamoelmuro:dél 

a citta &9° gimo uerfoel imeto, per Le: quali parole 

frnede manifaftuinente che illoro cammino era ffa= 
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to ini quefto fexto cerchio lungo le mura della città 
4 mano dextra dicendo che Virgilio quando e fi 
partirono da deffe mura pet attrauerfare il cer= 
chio ferauolto in fu la finiftra, ma che bifogna a 
forita doue ha luogho la expetientia ? perche (e 
entrati che furono dentro alla calle del primo cers 
chioe dellimboegli baneffino prefa lauia per cir 
cuirequefto inferno infu la mano finiftra io per 
imenonho maî faputotrosare modo, rifpelto alla 
fra concanita pel meo del quale e poteffino inigl 
lo luogho,done dice lauttorese(fere pernenati (etto 
lifola di Creta. ma prafupponendo che fi fuffi- 
no uoltati im fu la dextra che girando nengono 
d calareinfula finiftr4,ogni cofa torna apunito. 
Ma duolere intendere bene quefta cofa big fogne= 
rebbearrecharfi innanti lacarta da. nauiigare <3°, 
che ella fuffi: giufta o uedrefti meglola verita... 
Perche el Mantellino di Ptolemeo 0 unoi quello 
cheèinpiano o unoilaltro non feruiretbe d que 
fro.fegia è non fi difegnafi spunto in (uno 
corpo fperico cofi come e lo aggregnto dellacqua 
‘@o dellaterra, <> quefto farebbe il piu certo mo= 
do;etquello che tu medefimo hai dedfo del dinide 
re quelle due dittioni lunada laltra, e la tifpofta 
che shad fare d chi alleguffi cotefto nerfo a proba= 
gione che fi fuffino uolti inf La finiftra, && cofi bas 
melfirsò circuito lo inferno perche e sha d cofiderare 
che effendo quefta concanità delloimferno una uals 
Le tonda, fe Ibuomo nello entrare di quella per cir- 
cuirla finolge a dextra,dineceffita uolendo cala» 

Mu: 


de cala alla finifita, Co quefto e loingano chebé 
bauuto luogo infino a qui. Hier. Eglie cofi 9° 
fenta alcuno dubbio fefi fuffino nolti come dicono 
coftoro;infu la mano finiftra,eglera impoffibile, 
Cteneffino che modo e fi nogliono)difate uno circui 
to tale infino d mttoil septimo cerchio come e fan 
no,che (i fuffino mai condolti im quefto luogo Ser 
Quita, An. Per non manthare di quello che io ha 
promeffo (eguiteremo il camino infino al centro, 
benche pocho porti, petche il texto è da qui innan= 
<i a[faichiaro per fe.Piefo ddwrique il cammino 
fa per luno de due argini del fivimicello che uiene d 
éffere perlatranerfa del cetehio uerfo el meXodely 
lo inferno;attrauerforono Virgilio Cr lantfore el 
girone per infino che fi conduxono alla fponda del 
burrato di Gerione 1% nello attramerfare che fe= 
Ciono etrouorono e pecedtori contro A natura, et în 
fa argine del detfoburratto,Virgilio(accioche lan 
dfore bamefft piena notitia ditutto el girone ; in ella 
extremita del quale fono puniti gli Vfarai, che lui 
pero haneuduéduti im parte da principio imnanti 
che emetteffi e pie nel girone) glidiffeche gli andaf 
fe <o uedeffi più appieno 1l perche andandolni pu 
reinfula dextra < uedendo deifi ufurai forni tut 
toil circuito dello inferno del quale glireftand pero 
auolgere poco.Etueduta quella parte degli ufuraî 
fi ritorno indietro fino alla sboccatura del fiumi= 
cello chellibauea paffeggiato con virglio ditra/ 
uerfandoel girone. Hie. Seinella extremita del 
gironeil fuo circnire fa in fu la dextra(come 
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di ebifognaua adunque che gli haue[fi gia paffato 
el fiumicello. An. Cofi è neceffario . Hier. ses 
ita, An. Ritornato Dante d Virgilio, 5 troua 
tolo che gliera gia falito fopra le (palle di Gerio 
sesti fali anchora lui; & quefta fiera uolando p 
quiellà drid © d poco 4 poco conlarghe uolte ca- 
lando, gli pofe ultimamente infa la grotta della più 
ditipla © maggiore foffa di male bolge A piea 
pie della ffaglatatocca. Done uoltifi infu lamano 
finiftranon dopo itiolti paffi troorono uno feoglo 
the partendofi dalla grotta del butrato attramerfas 
samtt e fofipaffandoco foi archida argine & 
drgine per infino al Poè%0,& quitinolti alla dexy 
tra faliroromfu detto fcoglio, tr faliti cammino 
ronofoprd quello perinfino al fexto fuò arco done, 
perche lotrouorono effere tuinato fimiffono a paj- 
fare foprala ruîna delle piette che ageuolaa la 
trauerfa per hauereil ruinato dtcotipieno affai del 
fondo della foffa Et cofi attrameifando dipote in 
ponte lo autore hebbe notîtia de torimentati guado 
dinfa gliarchi predetti &> quando anchota fcens 
dendo doue le ripe erano meno erte. Scefo lultimo 
arco ,€7 paffeggiato quel poco del pauimento che 
e fraltiltima foffaelpotXo fi nolfono infa la 
mano finiftra;Et coftgirando una parte di quello 
Cioe depfo Pox <otrouorono prima ilGigate Nem 
broth, dipoî Fialth, 7 ultimamente Antheo, 
Da elquale loro furono pofti infa il fondo della 
Qhiacdia Et pigliandoelloro cammino da la grot- 
tri de lati 25 andando nero il centro attranerforo4 


into letremaggiori [perette.onde prefa di ciafcuna 

fofficiente notitia fi conduxono alla quarta & nin 

nore di tutte C9' per lei d Lucifero, Done appican> 

‘dofi è fici uellidifeefono infino al fo meXo, cioe 

infino al centrouniuerfale 7 quindirinolfi e capi 
oueeglibauien le piante; o falendo di uello im 
uelloufcirono peruno foro duno faxo dellatom= 

badepfo Lucifero nellaltro emifperio fopra effa 

ultima (peretta nella parte fua oppofita, done el 
la gira falda per tutto. Et cofi è terminato elloro 

| cammino quanto d quefta parte delloinferno. Hie. 

Quefto è (fato unoutile > accommodatodifeorfo, 

‘9 anche fecondo me neceffario.Maiononuoglo 

pis per cofa dellaguale io tho uoluto do+ 

mandare pinuolte. Daprincipio quando tn ci'ex 

“ poneni il modo che lauiToretenne nello affortireî 

quefto fioinferno le colpe to” e luoghi deputati al 

La punitione diquelle, tu dicefti & poî lhai qual 

cheuolta re plicato come hora ultimamente, che fe= 

condotene foffi che circadanola citta dibite, &° 

onde et P_chetuunoieffereuna delle diecî circuirioni pofe 9" 
gli ragioi excogitate dallo autfore fono puniti glinuidiofi 
fipéf effe eSuperbi nò obftanteche luinò lo dica expreffame 
re fiati po so tè moltoragionenole che fia cofi, pche hamens 
fida lo doperinfinod glo luogho diftribuiti 7 pofti nele 
autore ne Je cingsproximepeedenti circuitioni glialtri cinque 
dh de Ila peccati capitalicioe Luxuria Gola, Amaritia, Iraset 
citta gliin ‘accidia, 9 reftandolia diftribuirequefti' due ( che 
midiofi & abforda cofa farebbe direche libameffi preteriti) pa 
efuperbi. renò foloverifimitera neceffario che li poriga in 
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quefti foffi della ditta, wolendo continnare lordiné 
debito <3' che glio luogonoreft:ffi nano età cafo. 
‘Et le parolechelo autore medefimo referendo el 
modo delloro nauigare p defti foffi dice cioè, Non 
fentaprimafare grande aggitata &rc. ci fanno 
intendere quefta uerita, perche fe in loro non fuffi 
fata cofa notabile,no bio gnana che fi aggiraffino 
‘molto per quelli to” cofa notabile non pare cheui 
poteffi effere che Ii no la haueffi in qualche modo 
vccennata excepti quefti due peccati, eguali nolen= 
do(come è detto procedere ordindtamente, diche 
luiera maeftro fi intendenano quafi fanta altro 
cenno douere efferein quello Inogho puniti. Ant, 
Egli e cofi, <> eldirtilui poco innaniche fotto 
lacquedella palude Styge fono gli accidiofi, et né 
fineghono,tifa imtendereche anchora ne fofji pre 
delti poffino effere benche e non apparifchino & 
che lmnon lo dica puniti qualche altri peccatori, 
&5 lo ordine(come è delfo yuuole che, fe e fono e 
fieno glinuidiofi & e fuperbi. Hiero. of pare 
uerifimile ; Pure iotidirola uerita a me contutto 
quefto non da poca noia quello che laudfore medes 
fimo dice nellowndecimo canto di Inferno; Douere 
ferendo virgilio come € qualicolpe et perche elle 
fieno caftigate dentro alla atta di Dite pet infino al 
cétro,luilodomada p quale cagionefia che gli pec 
Catoriche glhdrino trouati fuori della citta ne cer 
chi precedenti nonfiéno anchora loro pumtì détra 
depfacitta,efendo cofi come quelli inimici di DIO, 
€ demonftrando pere Inoghidelle loro punitio, 
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mei quali fieno quefi tali peccatori, non fi ménfioi 
nene delle fefe ne dialcumidi quelliche feconda 
te fonoineffe puniti cheragionenolmentelo doue= 
ua fare (e cofi fufficomeraciedì Et leparole fue 
fono quefte. MA Dimmi qué della palude pin- 
que,Cioe gliraundi 7 gliaccidiofi CHE mena 
elueto,Cioe iLuxuriofi; ET Chebattela pioggia 
cioe iGolof ET Che fincontron confi afpre line 
que cioei Prodighi &7 gli Auari, Perche non den= 
tro dalla citta roggia Sone puniti fe Dio gli ha im 
îra et ferson glaperche fono dtal foggia? Anto. 

Quella medefima cagione che loritenne fe copie, 
che enonne fece alcuna mentione nel proprio Inor 
gho,cioe nelladeferiprione depfe foffe, lo pote anv 
cheritenere cofti, oltre d che potette anchoraintene 
dere fotto quefto uocabulo, palude, dette foffe,Per= 
che(come tu faiyle acque loro fono confine com 
lacque della palude, duna. medefima qualita, 
benche piu uerfo elmeo,<o' forfe per qualche al- 
tra cagrone,chi fa? Hiero. Et quefto eappuntto 
quello che îonoleno intendere, 5° perche io hofa= 
dTo tto quefto difcorfo.perche non hamendo luî, 
da quello lnoghoimnanticon filentio preterita al 
cuna delle colpe preme]fe, bifogna che quefto no fia 
fato fanta cagione, & che ini fia qualche myfte 
rio,Et penfano meco medefimo fe fore elbamelfi 
faorifpelto alla namra diqueftidue nitij , isquali 
Coomem fai)fonomolto occalti <r male fi poffos 
mo conofcere per effire radicati nelli intimi penetras 
lidelasore, onde quando pure per qualche occse 
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fione egli feoppiano fori x uengono dluce fi ue 
fono quafi fempre nelle loro fpetie daltri nomi, 
Quinc gli Herefiarchi,Daquefti euiolentì d Dio, 
gliHyppochriti, gli safmatici e traditori et altre 
fimili fperie di delinquenti (peffo prorompédoc 
difcono dipoî,comefi uedein granparte epfa Città 
di ite dimnumerabile moltimdine di cittadiniet 
di popolo,Che ne ditu? An.Dicochemnò hai pen 
fato male, et forfe anche bai dato in brocco, Et io p 
me nò faprei penfaremeglo. Ma diqueftoio né ho 
obligho conuoi, pche non e cofa che appartenga al 
fito dello inferno etla mia falce nò fi extended cote 
fre biade 3 anche né miricorda hauerneletTo co 
fa alcuna appre/fo Gfti fioicomentatori co parmi 
una marauigla che né babbino aduertita jfiaco/a, 
Ri chefe la paffino(come fi dicercofi col pie afciut 
to.Purequefto 7 quanto al modo delloro cammi= 
mare,et Gto al fito porta poco, perche eglie mero che 
Lanifore pone quefte foffe & che ne ciruirono rà 
parte,Se poiintoro fono puniti quefti peccaniono, 
o fe le feruano a queftvo altro propofito ;ueghim 
lo coloroche fanno profeffione di intendere lamen 
«te dello autTore nella opa prefente 3 che cercano 
di penetrare alleintime medulle di quella. A noi 
bafti hauere etid oltre allo officio noftro exditatoco 
ane pertranfito in quelletenebre,<& (coperto ques 
fio poca dellume,Accioche (è pure alcano da qui 
> &nnantitenta/fi di defcendere in quefte fo(fe et fola 
care lacqueturbulente di quelle e non nadainmt= 


to albuio,<a' che fe fore permerodiquefta poca 


Luce paffandoegli fcorgeffi qualcheombra;dimaa 
gine di cofa pininloro no ueduta.e fi sfortiditrar 
la d rina € farne partecipi glialtri fiudiofi &* fina 
tori di quefto noftro Poeta. Hier . Poichetti non 
bai di quefto obligo con éffo noi(chelo confeffo),et 
che la fcientia di quefta cof& porta poco è forfe null 
Tad quelloche noi cerchiamo alprefente, riferbere= 
mod fciorre quefto nodora qualcheuno altro «ta 
morrei fapere boradate fe quefto Inferno ba altra 
entrate che quellache lautore pone appreffo a cu 
ma,Etfebifogna fecondo quefta fuafiétionechemt 
ri quelli che foro dampnati alle pene eterne capitino 
al fiume di Acheronte. An. Quefto Inferno non hd 
‘altra entrata; &y-tutti è deftinati a quello:capitano 
di dettofiume,il quale lo circanda tutto <orcofialla 
“Barca di Carone.Hie.E miunole ricordare) che lam 
tore medefimo lo diavhoracheio'uipenfosanie gli 
‘è ilero,legginelterto capitolo, doneetratta del 
‘paffaggio delle anime damnate allo inferno FT 
tronerrai quefte parole. Hier.Io fintendos Y 
Poi fi ritraffertatte quante infieme || (o 

‘’ Forte piangendo alla riva maluagia 

Che atteride ciafcuno buom che Dio non terme. 

i An. Et poco difotta. 

‘Figliuol: mio dixe il Maeftto cortefe 

Quelli che imuoion nellira di Dio 

è: OTutti conmengon qui dogni paefe. 

“Ethel Scondo canto del purgatorio parlando lat= 

“tore con Gafella glidice queffe parole, che inuno 

‘ certomodo teftificano quello che è detto. | 
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©udio che ero: alla marina nolto |. 
‘vDpoue lacqua: di Tenere finfala, 
© Berignamente fui da luiricolto. 
quella» foce ouelli ha dritte lala, 

» pero the fempre quini fi raccoglie 
‘Qualunque ‘ad. Achéronte!lnion [i cala. 


acheronte(come e detto)eil' fiume. doue lanime: 


damnate allo inferno paffanomtte. Et la foce del. 
renero è il'potto , onde fono lenatetutte quelle che 
vanno dl Purgatorio Et non e da maranigliarfi che 
banerndo ddare una fola entrata ad quefto fuo in 
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ferno è nIsiy gu done e la poneprima per imitare | 


Virgilioil quale luichiama fuo maeftro,Et dipoî p 
la conformita del luogo il qual e cino i lago A- 
merino a monte Drago ,d'Acheronte,a lifola di Lipa 
ti, divulcano,di 1fchia,di mongibello, o” è fimi 
Li altri luoghi che Copioni chefan 
no alcuri diloro paiono luoghiifernaliset da dare 
bccafione di pefareche bavédofi di porreuna entra 
ta a l'infernodiqua ,chelafidin glio Inogo.Hie, 
E glie lauerita, Maio péfauo hora ineco medefimo 
che chi andaffiricercandodiligehteniente, trouerre 
bein quefta fua opera ogirà cofaneceffaria alla in 
telligentia di quelloche notal preferite traffiamo, po: 
che è'finede che quefto ingégno penettoim tti È 
luoghi:smalaftiamo bora andare quefto;perche ne, 
illuogholopatifce, ne ioforro pmeapto,.d referire, 
quelle laude che fi contiengono d'uno tanto inge= 
Quoto uorrei( (e fiparefriltempo)chenoî ritor= 
malfimo alle latitudine de- cerchi ; dot allemifi- 
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pede panimenti 7 chetu mi moftraffi onde nafca 
moe numeri delle migla nelle lorotrauerfe, che 

pernon mà mettere( come dicefh )im qualche confa= 

fione nonuolefti allbora exprimere altrimenti; Dix 

cendomi cheio liprefuppone/fi per uerì , €9 ched 

temponerenderefti laragione . Se ti pare chel tem 

| pofiahora, io fono paratod receuerlì. Ant. T% 

hai fatto bene dricordare quefta cofa.Etparmi ba 

HI, ra cheîotho aperta un pocopiu lania potere entra 
Conte W° ve in quefta materia con piu facilita. Quefti numer 
godefi tra ri dimigla cheuengono d comprendereipertramet 
ghin'lemi fatuttoloinferno,nafeono nelmoda cheio tidito; 
fare delle go credo chetu haraipiacere dintenderlo.toti die 
lar ghezte xiim principio che lapritura, che farebbe lo aggre 
de cerchi gato, (e lo inferno per tutto uedeffi le frelle,contet= 
ne loropa rebbela fexta parte della circunferenta di quello; 
uiment. Cio è farebbe (opra effo aggregato unotondo 
chepiglerebbela fixta parte della detta ìcircanfe» 
renta,come (elolato fermo: della fexta fuffibie 
rufalem, <>: il mobile faceffi detto tondo. Quefta 

tondo per una certa confideratione puo, come tu n 
sendi bamere due diametri( dirla cofi) peno effet 
do sboccato, Co quefto sha 4 imaginare diritto,c0+ 
re la corda dellarco,&> eil fuo proprio diametto, 
Laltro ,cheandra col-fexto dello aggregrto che 
propriamente parlido fi puo piutofto dire atco ché 
diametro,El diametroretto, oche ha fimilimdine 
della corda fiamigla tremila dugento guarantacin 
quer cinquewndecimi ,Come il Semidiametro 
dello aggregato <9' quello andra col. fexto del mo 

| doche 
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do,chefa lafiguradellatco fia fecondolaproportio |’ © 

ne della corda 4epfo arco migliatremila quattrocé 

to. Loautore adunque fece cofi, E difegno quefto 

diametro , che ha fimilitudine con larco, come egli 
fia, poi fi comincioda uno lato cio e done toc 

caquello (exto, che farebbe La sboccatura, quando 

ella fuffi ,& andoffene uerfo il meo dellarco, 3° 
fegno uno (patio di miglia cento, poi pure inf la 

vnedefima linea ne fegno unaltroetiam in uerfo il 

meto di altre migla cento,Et cofi ando conquefto 

ordine fe quitando infino in died (patij iquali tirati 

di poi aperpendicolo uerfo il centrolifaciono le lar 
ghezXedelletramerfe,ouno tu dire de pavimenti di 

quelli dieci luoghi de cerchi doue fono puniti e pecs 

catorì 9 periquali girando lo autore di ciafeuno 

la decima parte uenne(come e detto)a circuîre tut- 

to quefto fo inferno, in quefto fegnando o ti 
rando ledette linee a perpendicolouerfoil centro né 

nea fare ouero afegnare la larghe%adel primo cer Larghet= 
chionel fuo luogo che glidette rifpetto alreftrin- Wa del pri 
gerfi delle linee uerfo il centro wno (patio ounoi dij mo cerc. 
ve larehezta dimigla ottantafette 7 imeto, che co 

fi gli tocco , (e faraibenelaragione calandolaotta 

ua parte delfemidiametro chetanto fallontanail pri Llreh&- 
mo cerchiodalla feperficie delloaggregnto, 9 cofi za del fecò 
di poîcol medefimo ordine procedédo a glialtri pa do cerchio 
ti, tirando parimentele loro lince uerfoil centro 
laltraottaua parte, tocco al fecondo fpatia nel ficò Largh®/ 
‘do cerchio miglia fettantacing;. Al terkofpatio nel Vadel ters 
tetto cerchio miglia fettanta due Co meo per cay Xo cerchio 
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Larohe- Tare pure la ottava paste. Al quarto fpacio nel 
ga del ro quarto cerchio miglia cinquanta pel medefimo ca= 
to cerchio. lo; Al quinto o alextonel quinto cerchio,cio è 
Largh alla palude styge &5 alle foffe,che girano intorno 
ga del gn allacitta di Dite migliatrentafette &" meXo p uno 
to et fexto pure pel medefimo calo Al fettimo nel fexto cer- 
fpatio nel chio ,che è ilamiterio delli Herefiarchiimmediay 
anto cer. tedéroallaatta di Dite tocco miglia puretrétafet 

Larch&, teetmeXopeffere a umomedefimo pari co due fpa 
Va del fer; tij immediate precedenti, cio è colla palude 5° col 
timo {pay le foffe.Allo ottano, nono, & decima cio è dl primo 
rio nel fix, fecondo & tito girone nel fettimo cerchio tocco p 
to cerchio. la ragione del medefinta callo della ottauna parte 
Laroh&- ‘come difopra miglia (ettantacing;im tutto dio emi 
Radelotta Qliauenticing; per girone. Et cofi bai confumatele 
vo nonoet diecilarghez%e o unoi dire (patti di fette cerchi & 
decimofba #eduto apunto onde nafcono quefti numeri delle ni 
sio nel (eri Grid cheioti dixi difopra che uengono a occupare 
ino cerchi, fecondo quefta imaginatione im fe la fupficie dello 
, aggregnto,cio è in fu larco predettowno (patio di 
| migla mille, che comprende come tu bai îtefo le lar 

‘gheze de fette primi 7 maggiori cerchi diquefto 

Inferno ne loro luoghi con diea circnitioni.Che gli 

refta andando col medefimo ordine che glibafatto 

da quiimnan&iifino al centro, a fegnare cuero adi 

buio fribuireimfu detto arco ofitperficie miglia fettecen 
to.Hie. eglie cofi pla noedefimaragione delle mis 

1 gliconillepche girando ellefanno miglia dumila. 

cone feceegliadumng; diquefto refto delle migla fet 

tecento? An.lote lodiro KO noterailoingegno ade 
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vuirabile diquefto buomo,e&' uedratinfine che né 
dallafupfice al centro,nc da luno lato'allaltro di 
quefto fuoiferno ui amanta o manca cofa alcuna, 
Ghe ame pare una pruona certiffima che glio che 
iothodetto fia tutto uero.Hiero Et e fenXa alcuno 
dubbio.segnita .Anto.Segnafic fopradettì (patij, 
9° procedenco pure uerfo il nue%o dellarcho e nefe 
gno umaltro di fettanta miglia, & poiumaltro, 
© poi unaltro , infino in none della medefima 
quantita VI quefti firando le loro linee a perpendi/ 
colouerfoil centro infino allo ottano cerchio nella 
ualle dellafraude, gli fegnorono ciafeunoin quel 
lo luoghowna larehezXa 0 unoim dire fpatiodi 
migliauno & tre quarti che uengono a effere le 
tramerfe dinoue foffe, dandone a ciafcuna la fara Laroh&a 
t.Seguito di poi fegnando pure in fu larco, tr po Ya delleno 
fe vn0 (patio di miglia nenti dr uno dimiglia die ue magior 
«di, chel primofiratele lorolinée nelmedefimoluo- ri fot di 
‘gp glidettelatrauerfa della decima &5 ultima fo( malebol= 
fa di malebolge cioe mevomiglio,to laltrofpa- gel» è 
tio,chee tradetta ultima foffa, Cole fponde delpò Larch&= 
Lode Giganti che è unoquartodi miglio. Etcofi fe va dellavd 
smraccogli bene trouerrai che delle miglia fettecen tima eta 
ito chenoi hanamo aconfitmare fopralarco dettofe nore foffa 
‘ne p ifiro aquiconfimate miglia fecentofixanta, Larghet- 
gio è miglia fecento trenta in nove fpatij (egnati Va dliofpa 
\ di miglia fettanta luno per le noue foffedima tio fralanl 
Lebolge; venti perla decima &5 ultima, bai fecens fima foffa 
stocinguanta , € dieci per lo (patio diquefta ulti elpozta 
«ana dl pozzo, hai fecento fexanta, che infina in 
Bi 
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tiifici commutata propottione.Et perche ambito 
di dafcuna circunferenta ha aquale proportione 
al fuo diametro, &r confequentemente al fuo fomi= 
diametro( perche ciafeuna gira Come proua At 
chimede treuolte & uno fettimo piu che la lun- 
ghezkadel fico diametro)bifogna per lamedefima 
comutata proportione che tale proportione babino 
e fuoi diametri &9 cofi e (emidiametri infieme quae 
lebanno le lorocircunferent'e.Et perche noi babias 
mo gra detto tale proportione hamere le circunfereit 
Ceinfieme quale banno gliarchi finili diquelle, se. 
gquita che tale proportione hbabino detti diametri o 
uero (emidiametri infieme quale hanno detti archi 
înfieme.Hdra idung; al propofito roftro tale pro 
portione il femidiametro dello ambito dello aggre 
gato dellacqua 9 dellaterra col (emidiametro del 
cerchio del limbo, quando e graffi tutto fa Idoitor 
dl centrouninerfale quale ha larco del fexto di der 
to aggregato allo arcodellimboinclufo dalle prime 
due di quelle linee che noi di fopradicemo che fegna 
tefopra allo arco predetto del fexto dello aggregato 
o extefe infino al centro fanno gli (patij o nerole 
larghez%e de cerchine loro panimentì. Condio fia. 
adunque che lo autore nella fabrica di quefto fuo in 
ferno cofi babidiftinti & ordinati eprimi fette cer 
chîche dalluno allaltro fiala ottaua parte del ema - 
diametro del mondo,&5' che confeguentemente îl fe 
midiametro del cerchio dellimbo per effere diftante 
dalla fuperficie della terra la ottaua parte di detto 
femidiametro occupi delle otto parte di detto (emi= 
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didmetrole fepte infino al'centro bifogna dire che 
larco 0 uero panimento depfo limbo imclufo dalle è 
predette linee co cherifponde allo arco fupetiore > 
diquelleinfa la fuperficie della terrà, doue noî di- > 
chiamo chellioccapa uno fpatio di migla cento fia 
looffanomeno di quello cioe migla ottantafepte et 
meto, 7 cofi per laimedefima ragione che larco o 
uero pauimento del fecondo cerchio de Luxuriofi® 
ielufo dalle pdette limee fia el feprimo meno che Gli 
lo del limbo,cioe migla feptancinque cr elpani=" 
mento del terXode golofi, El fexto meno chel fecon 
do cioe miglafexantadue & meo. Etcofi proces 
dendodi cerchio im cerchio con La tie defima pro 
portione diremo delli altri archi > pauimentà ine’ 
loro luoghi. Hie. Tu mbai tolta fatica o frioho. 
bene raccolto quefta demonftratione mî fa imtende= 
re anchora quello che noi ricercanamo da te poco'dè 
Sopra, et che tm dicefti riferbare ad quefo luogvidioe: 
emeticonequalifi poteffi prouare che dallo arco 0 
uero diametro della prima & maggiore foffa di 
Malebol ge,che tudicefti effere migla trétacings im 
fino al centrofianomigla offanta uno € tre nentà 
duefmi, perche gfto(feio no miinganno) è manife! 
fto p la medefima proportione fimile degli archi im 
fieime <x de diametri ouero (midiametri delle loro 
circunferente.si che tu bai cammlatainente fatisfin 
lo co uno medefimo pagameto a due debiti.che & 
refta elli altro?ru diceftiim principio che quefto in? 
ferno banena per colmainfe lafuperficie dello ag= 
gregato Hierufalem, Onde lo caui ti quefo? An.Lo, 
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ablforemedefimo lo moftraimediate che gliba paf 
fatoeltentro in ellaltro emifperio, Doue parlando 
virgilio gli dice queffe parole. 

Et fe bor fotto lemifperio giunto 
Che oppofito a quel chela gran fecca 

“Gouerchîa,< fotto il ui colmo confumpto 
Fu lbuom che nacque &y nixe fen%a pecca. 
Etnel fecondo cinto del Purgatorio, che glier4(co 
meta fai)pureim ellaltro emifperio, conferma que 
fto medefima, Dicendo. 
Gia erail Sole allo orit'onte giunto, 

‘Locimeridian cerchio couerchia 

| Hierufalem col fuo piu alto punto. 
To foche tu intendiquefti due Cerchi OtiXonte, 
Meridiano, fai come e fono communi a luno et 
allo altroemifperiobenche diuerfamente j a quello : 
dico di Hierufalem & 4 quello del purgntorio .Et 
fe tmi domandeffi perche lautfore pofe p colmo 
ad quefto fio inferno Hierufalem to credo che non 
Tofaceffi fenta grande confideratione, fore perche 
quefta citta è nelimeVo ouel circa non folo della ter 
id babitabile Ma & dellefte tre diuifioni bamenr, 
dolocchio allaredemptione della bumana namra 
operata,come dice Danid nel neto della terra, on. 
de poîshauena d fpandere la luce della Chrifiane, 
merita, forfe per molte altre cagioni. Maquefto. 
è fuoridelpropofito nofro. Che fi reffegli altro 
da uolere intendere ? Hiero. Nel prindpio do- 
ue lauttore finge eferfi fmatrito nella felua, & 

che defiriue elcammino fio per quella, totra« 
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Ghobene daltexto che quefta felnaera ino colle dì 
to dalla parte di Lenante, &5' che calaua ‘uerfo Pos 
nente et che gli bauena aldirimpetto el monte ché 
luichiama dileFofo,che tutto. fi trabe da queftiuer 
fi.ma poi chi fe apie dum colle giunto toc. pins 
fino al fextouerfo.maiononueghogia per le. fine 
parole cofi apertàimente che fcendendo egli baueffi 
inf lamano finiftra laltro monte alto et filueftro; 
doue e ponela porta dello inferno. An. Legginel 
medefimo canto ; ome parlindo virgilio dice, onò 
de perlo uo bene &rò. Per infino alultimo uerfo 
del capitolo x tronatoche lautfore fi miffei nia 
con Virgilio tubai 4 confiderate ché in dietro nor 
torno fu pelmontedilettofo non andorono , doue 
eralo impedimento delle tre befte,<r Virgilio anà 
che gli bauena detto, A te conuientenete altro nidg 
gio. Infula manotittaron fi uolfe,che non farebe 
beueroche linferno fuffi fotto la fuperficie chesè 
delta, che eglibauef]i per colmo Hierufalem, 
Cone lui medefimo dire. Refta adunque che fi uol 
geffino infulamano finiftra,cioè uerfo la marina 
di quello luogho,done lui pone quefto monte Etda 
toche forfe è fi acconci quefta felua Co qfti mon 
ricofi è fo propofito queto d noi porta poco, Cr 
d lui come d poeta era lecito porte queftifità come be 
ne gliuenina anchotache in uerita e non ifte(fino 
cofi.B la ha faputo fare del cielo, quanto piu lo 
ba potutofare dellaterra p feruire a quefta fua phé 
tafia. Leggi circa dl principio del prino canto del: 
purgatorio € trouerrai quefti uerfi. ul 
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Lo bel pianeta che ad amar conforta, ASS 

Facena mtto rider Loriente 

Velando e pefci cheranoin fua fcorta. 
in queftotempo,che lui finge e(fere difcefo a Line 
ferno & falito al Purgatorio era Verure 4 quindici 
gradidello aquario ; Et niente dimeno luila pone 
Ccorne tu uedi)yne pefci pche cofi quadrama in quel 
luogho alla fua phantafia.Et anche la luna La n04 
fe quando e fi [inarri nella felua non era piena 
come e la defcriue ima piena era alpropofito fuo. 
Hie.quefta è cofa comune & licentia conceduta & 
tutti e poeti.E mi ricotdd che circa alprincipio di= 
quefto noftroragionainento tn fi facefli una noltare 
plicando el fito dello inferno dal centro, €7 uenifti 
fa perinfino allimbò, € unaltia uolta ti cominda= 


no, Hie.Quella erta delliquale Virgilioî ello otfa, 
no canto dello inferno e(fendo loro negnta lentrata. | PRIA 
della citta dice et gia di quada lei deftende lerta; © da AT 
ella quella medefima, che p quefta cauerna delli 48 pe , 
Stiagntati defcendendo arriua al fimne di Acheron Dis 1 


Acherontè 


se € onde virgilio & lauiTore da principiò calo: 
rono si delfo fiume? An.Quella 0A can le paro 
leche fe quitano cioe Paffando per li cerchi. fenta 
feorta telo dimonftrano pche fi danno a intendere’ 
che quejfta erta eraimnan<i d cerchi € cofequen= 
temente al fiume di A cheronte. Hie.Cofi debbe effe= 
re.Haita maîtrouatoîin Iuogo alcuno di quefta ov 
pera che lautfore dicaexpreffammente 0 accenni che 
fuori dig fa co canita delloinferno expofita d glioc 
chi loro 9 chefi uede p tutto efiano altri luoghi p. 
quefto globo dellaterra deputatidl fupplicio depfî: 
danati?Quefto dico io perche hauendo lui dfare q- 
frafua fiîtioneverifimale ioni fo fe quefta concauis 
ta maxime dome ella fireftringe molto fi puo pare- 
re capace ditata moltitudine dipeccatori. Tu ridi, 
Iointendopoi che lanine baranom elnouiffimo 
dideltudicioreaffumpti eloro corpi, che infie= 
mecò quellifaranno tormétate in quefta carcere mi 
ferabile dello inferno. An.to ni ho penfato piu uolte 
5° pare ame che lantforeni penfaffi anchora lui et 
che come e nò manca nellaltre cofe,<o nonmachdj. 
fi anche in quefta 9 fecodo il uederamiolui pigla 
per inferno no fololagia defcripta ccauita et uano 
della terra, ma tutto glio che dal principio del priv 
mo cerchio im giu girado d tondo (pericaméte per 
zutto lambito depfa terra cerchio per cerchio &° pa. 
| wimeto p pauimento quafiin quello modo che fans 
— no gli fogli delle cipolle, 7 nel texto fe ne uede, 
due (egni manifeftiffimi, et forfe anche de glialtri, 
El primo nel decimo canto dello inferno per una 


i ii, 
Mfpofta chelifaeffer Farinata vbetti , effendoft 
rittonella fepoltra,oue elli era tormentato, è gs 
Sta, Qui con piu di mille giaccio per le quali parole 
pare die chefi poffa coprendete che oltra al fons. 
do delfepulchro glicombre delle quali lui parla ft 
come dicorpi fi diftendenano pla terra ne meglo 
firpuopenfare che in giro (csdo ilfexto depfa terra 
inquellolnogo. Elfecondo (egno,che è anche piu 
chiaro chel primo, è nel decimo nono canto , oue e 
traffa de simoniaci.In elquale luogo parlando cò 
- Papa Nicolao terXo de gli Orfimi che erainuno fo 
rocol capodifetto luieli dice ©“ 

Difotto al capo mi fon glialtri traffi, 

> Che pracedetton me fimoneggiando, 

‘ perle fefuredelle pietre piatt. 

Et quello che io dico q dello inferrto fi puo anche î 
tendere diquello fpatio che è dalla fupficie dello agr 
gre gato infino al fimne di Acherote, pel quale noî 
parlanamo pure bora cioè che achora lui nada col 
fexto della terra girando in quello luoghop mtto 
Hie.Queftidue cenni, che da lo anéfore in corefti 
luoghi,oltre ache e pare molto ragionenole che li 
imtendeffi cofi né fanno poca fede à quefta opiniio» 
ne:Etio andamoteffe penfando (e fer el girare del 
le quattro [perette et maxime della ultima & mi= 
nore,che c'interà per tutto, poteffi fuie qualche pe> 
duccio Aquefta cofa Che a me pare difi,d chi ui pen 
fera bene bauendo Ini forfe uoluto demonftrate pet 
quella parte done epotena farlo per effere la ul= 
fima,come egli intendena el tutto,che è non pos 


tea cofiim alfo producere per Te cagioni che fintert 
donò. An. Infineio perme laintendocofi.Ma io 
nonuoglo preterire in quefto luogo una cofa che fa 

per quelliche cerchano trarre qualche fenfo di gfta 

opera, Etquefto e che paffarido landfore in quefta, 
[ro cammino fia per epauimentide cerchi pare cofa » 
ragioneuole che quelliche truona nella fuperficie 

depfi pauirienti fieno fecondo lui im minore et piu. 
leggiericolpa,che gli altriloro complici che fuffi=. 
no piu baffi Co per quefto piuremoti dal cielo che 
e illuogo de beati.Onde per qualche cenno che da: 
în Cocito attramerfando fopra la ghiacaa fi uede 
che ua dalle minorecolpe alle maggiori, Diche fi 
puo comprendere che nelli altricerchi che fono pus 
dfo 4 pendio ini fieno punite le maggiori <& piu 
grame colpe,doue elluogo della punitione è piubefi 
fio cofieconnerfo, Et pero fono da obferuare quefti 
luoghi con diligentia, € maxime done le acg; cor 
rono forte merfo elmeto,chelemandaalla î giu, 
rifpetto alladiuerfita de gradi delle colpe maggiori 
&5 minore fecondo chele pone inpiu baffo 0 piu 
eilto luogo. Della paludenon dico cofi, perche lacgj 
non corrono 3 la fuperficie fua è tutta pari, Be= 
ne e ueroche fotto epfe acque,come uerbi grafia nel 
labelletta poffonoeffere piu graue colpe che al fom 
mo di quelle.Reftati elli altro chetu nogla inten= 
deredame? Hie,perhora e nonmi occorre altro. 
Maio andamo fantafticindo meco medefimo î che 
modo queftofito dello inferno fi pote(fi mettere in 

difegno,che farebbe molto neceffario a nolere intera 
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derlobéne. Petche à fimilicofe ferue affi meglio 
locchioche lorecchio, Ma à dirti la uerita io non 
ci fouederemodoche mi fatisfaccia molto, Per che 
gfto nò fipuo fare fecondo me è miglia piccole, co 
me fi fanella carta da nanigare per cheegli è tane 
todalla fuperficie al centro chetunon puoi piglia 
re fi grande (pafto,che doue sha almeno d fare ma 
lebolge cheuuole il circuito di dieci fofoni del ua, 
no,che e tra lultima foffa et el poXX0, 9 depfo 
pozXo tu ui poffa allogare tutte queffe cofe propore 
fionatamente. Non i dico de Giganti > della loro 
grandezza delle quattro (perette de traditori, della 
tomba €5° di Lucifero.Infine iocredo che fia quafi 
impoffibile ma fe fi fuffi porto fare o poteffi € 
fidurerebbe poca fatica d intendere ogni cofa be= 
niffimo, perche e fi farebbonoin ogni luogho fe= 
gnate per numeri le mifure delle cofe < meffon di 
nanki a gliocchile figure loro apuntto.Ma quan 
do benelo patioferuiffi e nonfi potrebbe ancho fa 
re peruia didifegno fe non lameta di quefb infer= 
no per effere nafcofo o rinchiufo nel feno della ter 
ra.Et pure farebene farlo in qualche mado,fe modo 
ci fuffi.ethauenogia altrauolta penfato di piglia 
requefta meta, poichealtrimenti nò fi puo, figa 
rarlaprima cofifemplicemente poidiniderla dalla 
fuperficie al centroin quelle parte che glifeffibe= 
ne.Chenepare elli d te? An. Tutto quello che tu 
baidetto ela uerita e che fi norebbe fare et che 
non. fi puo, potendofi  chenon fi puo fe non 
meto che (egnandolo cofi in generale è fi 


potrebbe poî diniderloîn parte, E fi potrebbe fore 
e, Ma io non fo fiomelcredo nolendo fermare le dé 
bite proportioni, perche accoftandofi al centro le co 
fe dimimuiftono immodo , &r diuentano fi pics 
«cole che pochi ne farebbono capaci.Hiero.Pochi 
forfe di quelli che non haueffino im praticha iltex 
to, che non di haueffima mai perf to et giugnefi 
fino cofi fori im fi il difegno.ma diquelliche ban 
no familiare quefta opera,io credo che farebono 
molti, Et pero è bene che tu cì penfi um poco , che 
non fia(credi a me)opera perduta. Ant. Lo anto 
re medefimo figura quefto uano dello Inferno infi- 
no a tuttoil fexto cerchio, cheuiene a effere il quin 
to grado ouero diftantaimmodo duna chonca,et 
Bene, perchefaunafignramolto fimile atale uafo, 
Onde lui fieffo nel Nono capitolodello inferno, di 
lui parlando dice, In quefto fondo dellatrifta chon 
ca.Quando adumque quefto inferno fi bawer(fi a 
diuidere figurandolo in parte jo piglerei tutta que 
fia per una. Dipoi calando giu al Settimo cerchio, 
che è il Sexto grado ,iofarei di quefto unaltra par 
te, Perche(cometu faiegli è diftinto in tre gironi; 
@7 euni che fare affai, uolendo acconciarlo bene. 
Hie.ro non fo fe le mura della cittadi Dite (i teneffa 
no conlaloro altezzalanifta delle foffe et della par 
lude pigliandola a coteftamado, baci tu penfato? 
An.Tu di bene:Ma potrebbefi per fuggire coteftoin 
conneniente C9° non hauere a multiplicare in difès 
gui appicchare le mura della atta di pitt oil 
woiterio delli Herefiarchi dentro a quella al Septimo 
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cerchio.Hieto.Tu hai penfato bene.Ma dal fondo 
di quefta chonca ( poi che cofi la chiama lantore) 
înfino al centro uniuerfale fareftine mu uma parte fo 
la?Ant.No,che ne troppe cofe.Lawalle di m ale= 
bolge,il poz%o ,e Giganti, le fperette fatomba, et 
Lnudfero.E farebbetroppouiluppo.Hie.Cofipare= 
ua anche 4 me ,efene potrebbe dunque fare due 
parteuna Malebolge , appicchandoni il Buratto 
di Gerione ,& tutto il reftante infino al centro 
umaltra. ant.Cofi fi uorrebbe fare.p rima difegna 
retuttoil corpo dello aggregato , &r in lui quella 
parte che fi monftra di quefto fo inferno fottoil col 
mo di Hierufalem cofi im generale, (enka altra di- 
ftintione di cerchi , perche non ni capirebbono . Di 
poi nellaltro difegno porre quella meta dello infer- 
10 folamente che fi puo uederefent a lo aggregato 
& in epfa perche ella fi puofare maggiore diffi 
guere mttie cerchi come elli ftanno.Nel terto dife 
gno figurare(come e detto) laprima parte depfo 
inferno infino allemuradell citta di Dite. Nel quar 
to porre dette mura con e loro cimiteri, che fanno il 
fexto cerchio <> extenderfi infino al [ettimo detre 
‘gironi, & quello comprendere in detto quarto dife 

no mtto.Nel quinto fi gurarelottano cerchio, ciò 
è Malebolge. Nel fexto & ultimo il Pozto le. 
quattro (perette della ghiaccia, < la tomba di Ln 
Gifero ,che fanno il nono cerchio &7 lottauo gr» 
doo uetodiffantia infino nellaltro emifperio . Et 
‘bifognerebbelaftiareim dietro e Giganti > Lucy 
fero, perche guafkrebbono ogni cofa Cofi par- 


I.difegno« 


IL.difegno 


IIT, dig. 


ITIr.difeg. 
V.difegno 


VI.difego 


pebbe di fare ame quando pute fuffi giudicato bene 
che fifaceffi.Hie, Anti fi uuole farlo aogni modo, 
perche inediante queftidifegni fi uedra ogni cofa co 
sie (ella fi baneffirealmenteimnantia gliocchi.Re 
ffacielli a dire altro? An. A ine pare che noi habbia 
moraccolto ogni cofa , Et fealtrani occorreffi in 
quefto meXo che fi faremmo e difegni, poiche cofi tè 
pare, lo potremo conferire infieme,come noi habbia 
mo fatte altre cofî infino a qui.Hie. (zio non credef 
ficheti fuffi molto finiftro percheio non uorrei pa 
affaticarti im diferetamente ja direi che noirifcorres 
fimo in quefto ultimo una uolta tmtto quefto cam- 
mino continuato dal principio infino allafine 7 
(ent a alcuna interruprione, perche a quefto moda 
noi andreno ripigliando mtto quello che sè detto 
în pezki, to uedremolo una uolta tutto infieme, 
che non sè potuto fare per infino a quiper e dubif 
cheoccorrenano infrai ragionamenti , onde fpes/ 
{o eraroptolordine dellanarratice. Vedifè m puoi 
commodamente farlo che non fia feron bene. An. 
Eglie tanto il defiderio che io ho dicompiacerui, 
€ che quefta cofa fintenda bene per qualchuno 
che fia per farne frutto cheogni fatica im quefto 
me diletto grandiffimo.Et parmi non folo che fia 
benerifcorrereuna uolta continuaniente quefto ca 
mino, ma neceffario.touo bene che tu confideri bos 
rache pazZa cofa farebbe ftata Gfta a forinerla 3° - 
che%ibaldone etche mataffa feopigliata et pure 
confabulando cofi dolceméte noi nefiamo p gratia 
diDio uennti al fine. Hiero.Non dire cofi, Quan 
gruîi 
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dò fin fi metteffi a ferinerla(che fiuole.che w lofae 

di aogni modo, iofioffero lopera. mia in quello 

chela ti ueniffia propofito y ella nonti rinfcirebbe 

cofi feopiglata et pazka,come tutela imagini.La 
cofainfeedifficile, io lo cofeffo, ma lo amore il té 
po,etladiligetiauince ogni difficulta. Poinò e be 

neche quefta faticafi perda Mazxiune recando (eco 
qualcheunlita oltre a lobrigo chemetiovetmtta la 

cita babiamo cò quefto poeta.Egli e pur tropo che 

quefto theforoche lui acquifto con tante nigilie 5° 

fudorefia fiato occulto preffo a dugento anni, fen= 

gache borache glie ritrouato; noi per noftra ne- 
‘gligentialolafciamo'perire.sSiche fa penfiero di 
feriuerequefta cofa a ogni moda; nona ombra 

re doue e nonbifogna, perchee non: ti ba a mancha 
reneingegnoneainto doneegli accadeffi.An.col 

quome di Dio. Quado al defideriomiofi aggiugne INIT. defcrì 
.valoperatuaenon mimancheralanimpa quefla piòe ditut 
‘imprefa;anchorachela fiafopra lemieforke, Ma toil cam= 
*torniamo dl propofito noftro, Noi faremo quefti fi mino di j- 
‘difegni, o: credo certo che fe uerimafo fetupulo al fo inferno 
* cuno nello animo cheloro eg gendo.callocchio,me dala fusper 
Jocaneranno: Allanarratione diquefto cammino, ficie al cen 


c’accloche noinon perdiamo più tempo. lata» fro. 

Nel metto del cammino della fua uita VE 
= Sbtrowo Dante in una felua obfura. Annodî, 
»° Che la dritta uia era fmarrita,...»- giubileo. 


® Et fe quefto lanno della falutifera incarnatione M. CCC. 

* MCGC. annodi Giubileo dinette effendo(come Defcriptoe 

+ luidice)laluna piena «Quefta fluaobfcuraet fal della felua. 
| E 


suafichifima è ouoglamo dir chela finge eérepisfo 
a Cuma per a dietro citta dicampagna; ouerodi 
terra di lamoro <& dî Cuma uerfo La parte diLen& 
teequinoltiale inuna cofta chefi abbaffa uerfo Po 
nente perla quale cofta feendendo lo autoreconle 
{palle nolte a Lenante trovo al finedella fcefa una, 

| monte domiftico %o:come luidice, dilettofo &S*pre 
fa Lavia fu per quello chel sole,il quale allhora fecò 
do che epfo lopone, fi trouaua nelprincipiodello 
Ariete era gafalito fopraLoritonte,gli fu al'co- 
minciare delletta impeditoil camminb prima da 
una LonX4,poida ino Leone; 27 ultimantente da 
una Lupa magriffima:©nde lui fpaventato, lafcià 
do il'mante;<5" nel piu baffo luogo: della alle tra 
foorfofeli fece imcoritro La ombra di virglio, © 
fi glidifft . A fe connien tenere altro niaggio Se 
foamparunoî  & cetera.Et uolfeloin fu lamano 
finiftra,diriz% andolo fu per uno ‘monte faluafico, 
«9 certo, Etcofi falendofi conduxeno quafiche alla 

| ‘fommita,Dowe e tronorono la porta fopralaquale 
| ‘Bortadiin erano feriptequelle parole.permefi uanella citta 
fermo, dolente cet.tperquella entrafitrouorono una 
si fcefa perla quale metteridofi a camminare col nifo 
uolto (empre ameXodi mon dopomolto firifcontro 
Sciagurah tono nella fetta de cattivi a Dio difpiacent &T ami 


chemaino mici ficdii qualierano dietro a vna infegna che gie 
ir vini, randocorrenatantarattache dogni pofi allor par 
ol renaindegna.Il numeroera fi grande che lantore 

pice che nonhate maicreduto chetanti Motte mba 


ueffi disfatti.et cofi fegnitando lo (rendere infino - 
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allariva di Acheronte fiume trouorono ini carone A cheronite 
demonio sche paffana lanime allaltrarina del fiu fiume. 
me; ini quefto luogo la autore per il tremore del 
la terra, peril balenare duna luce uermiglia, co Carone de 
rie morto caduto <y dipoi peruno grane monori monio. 

fhegliato fitrono con Virgilio dallaltra proda del 
fiwine.Laquale proda circanda tutto lo abyffo nel, 
lafuamaggiorelarghez%a. Etquitronoronola 

calle del primo cerchio di Inferno denominatolim calle del 
bo,Laquale calle(accio che ioreplichiogni cofa)è primo cer. 
cofi pofta che partendofiwna linea da Lenante fo, 

pra Hierufalemuerfo Ponente, tr una da Tram6; Limbo. 
tania fopra Cumanerfo meXo di, Latranerfa ouero 

croce che faceffiro quefte due linee infieme farebbe 

a perpendicolo fopra detta calle < rifponderebbe 

fopra allo aggregnto difcoftodacuma co dalla » 1... 
portaonde ellientrorono da principiomiglia quate |. 
trocentofeffanta perlinearefta uerfo metodiche <«— ——“*’ 
miene a effere tra lifoladella Sicilia &la Barberia. 
Entrati nella calle virgilio uolfe lantore in fiv la ma 
nodextra,Benche(come io ho giadettoyognialtri |. 
‘dica in fulafiniftra.Etcofimolti incomindoronoa ,.,, 
‘camminare per queto primo cerchio,il quale in gl * 


\loluogo gira a torno pertutto con unalarehegza 0 OTO 
dimigliaottantafette et meto,et è diftante dallafa ©» ci 
‘perficie dello aggregato 4 perpendicolola ottana |“ 3 


“parte del fuofemidiametro cie è depfo aggregnto, 1 

‘che fono miglia quattrocentocing; to quindeci nen >>> 11 

riduefimi. in quefto Limbo fono relegatie paruoli Paruolizm 

Innocenti morti finta baptefimo , <> quelli che nocenti. 
F9 


Morali. - nixoro moralmente ma fen%'a la fede Chriftiand,. 
Et nonbanno altrotormento chela fola priuatio, 
ne dellanifiorie di Dio.pi quefto cerchioparuedVir. 

Cerchiofey gilio che protitiadel tutto baftaffi monftrarne alo. 

condo Lu- autore la decima parte.Et cofi de fcefono alecodo: 

xuriof diminotegiro dove fono caffigatie luxuriofi 
diquefto uoltando pure in fila dextra preforo parè. 
mentela notitia della decima pre.Etè fto fecondo. 
cerchiodiftate dal primo gliomedefimo chel primo 
dallafiepficie dello aggregato cio?migla quatroca 

to cinque? quindici uenfiduefimi, <5° ha di lara 

oli ghezZaintorno intorno} per tuttomigla (eptanta 
cing; Quindi al terRodifcendédoche è elluogo de 

Golofi lotronorono dchorapinriftretto dal [ecodo, 

ey di quello pure infila dextra, come dellialtri at 

Cerchioter tuironoladecima parte planofitia del tto. Et da 

zo Golofi quefto terko cerchio al fecondo fono pure migla 
quatttrocentocing; & quindici uenfiduefimi a pers 
pendiculo,to La fica tranerfa ò nero largleZa è 

nr miglia fexantadueetmeo.Scefono dipoinel quar 
Î° .tocerchio deProdighietdelli Auari niinori ancho 
‘rachel terXo,CO' tanto da quello diftante quanto 
-..' luidalfecondo cio è migla pure quattrocentocing 
Cerchio gr. ey quindicmentiduefimi a perpendiculo,etin ques 
to Prodigi (to cerchioilqualeuiene abamere nel fico panimen- 
ey Amari. toditramerfamigla cinquanta, girandopure in fu 
ò la mano dextratrouoronocirea alfine dellafua de 
Fote ec ce». cima parteuna fonte’, dallaquale uftina uno foffa 
to, che cadendonel quinto cerchio fa di fela palu 
destyge,Per quefto foffato adunquedifcendendo 
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do virgilio lantore caloronoimepfo quinto cer Cerchioga 
chio,ilqualee diftinto im due ciruitioni cioe nella toiracandii 
paludepredetta 5 nelle foffeche circundano lacit et Accidio 
ta di pite cheluna cio e detta palude è deputata p fi nella pa 
liiracandi iqualifono inì puniti al fommo dellacg;, lude et cet. 


eg perli Accidiofi che pagono li loro debifi fotto 
le fecce di quelle, et Laltre cioe le foffe perlitanidio 
fico per e superbi, et di quefta palude, laqualeha 


ditramuerfa im quello luogo migla trentafepte etme tnuidiofi 
o, girorono anchora la decima patte pure in fa la supbinelé 
mano dextra. Et quindi montati in falabarca di le fot. 
Phregia attramerforono la palude, <&" di quella en Phregigi 


trorono nelle fopradette foffe Jequali girono ancho 
ra loro intorno alla citta conuna larghez%'a dimà 
la trentafepteet mo come la Palude, et di quele 
letenendo pureinfu ladextra firifciorono anchora 
. Va decima parte Etè da quefto quinto cerchio al 
quarto pure miglia quattrocento cing; 7 quindea 
ci uentiduefimi. v fcitidellabarca di phregia arca 
la porta della citta et tétadodientrare détro et nò 
potédo peéreloro fatta refiftetauene un'meffo da 
Dio, et apta conuna folabacchetta epfa porta, etlo 


to entrati detro da Glla faron’imediate nelfxto cer. 
chioche e uno cimiterio difepolture affocate lago le . 


‘muradidetro daepfa citta, Nelle Ghfipolture fono 


} LAT 


puniti gli Herefiarchi, et di gfto cerchio chenel fico Cerchiofex 


pamimento ha di tranerfa pure migla trentafepte to. 


€ mexo,ecircuirono fimilmente La decima parte. 


% 


‘(Et quindi partendofiuennono d una ruinadi gran Het 
diffirne pietre, da quella feefono nel feptimo cer chi. 


F di 


efiar i 


Cerchio fe chioelquale aperpendiailo è parintente diftate dal 
primo... fexto migle quattrocento cinque 9° quindici uenti 
duefmi.Quefto cerchio è dinifo intre gironi di io 
phlegeton lenti.cheluno include laltro, Che nel primo,chee 
te. uno lago di [angue,chelautore medefimo chiama 
Violet al phlegetontefono caffigati e violenti alproximo,et 

proximo. ha quefto girone ditramerfa miglamenticinque. 
Violéti 4 nel fecondo;che e unobofrbodi ferpi fono punî 
femeedefi= ti euiolenti a fe medefimi nella perfona Cr nella ro 
mA. ba, € quefto gira intorno conuna larghe&Za pa 
re dimigli uenticinque. Nel terXo,che uno campo 
i direna fopraelquale piovono continnamente fiam 
Violenti d me difuoco, fono caftignti e uiolentià Dio,alanata 
Dio, d la ra,go darte, ba queftoterto girone cofi come 
natura, da glialtridue miglamenticinquedilareh&%a. Di 
larte. queftitre gironi, tenendo pure fempre inf: lamana 
dextra,<5 paffandoda luno a laltro virgilio & 
lauifore circuirono di ciafcuno La decima parte, 
nel girare di quefto tertonon dopo moltotronora 
nouno finmicello di fangue che ufcendo della fel= 
ua attrauerfandel capo dellatena . sopraelquale 
Nota el fermadofi lanitore co marauigladofi virgilio gli 
dixe come per infino d quelluogo e non hauenono 

Iuogho do p' LE qu cHasa 

ue gliera- tronata lapiu notabile cofa, Etricercando lonttore 
no quado Lacagione faccorge plarifpofta di virgilio che glie 
è fitrono- *4n0îm glioluogo d perpedicalofottolifola di Cres 
rono fotto di glia fotto lamontagna ditda, &r di gfta 
La tfola di fotto una ftama parte dimmetalli etparte anchoradi 
Chéta dr terra cotta,pelimeXodel quale luogo, quando bene 
ceteras © ficonfidera,fi puo pienimente intendere elfito <a 
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la forma ditutto queffo fuoInferno et cammino; 
Indipartendo Virgilio & lautforefi miffono fu p 
uno delli argini di deffo fiumicello , che erano di 
pietta,et cofi camminando attrauerforono tutto el 
girone et nello attrauerfare bebbononofitia prima 
deuiolentia 4 Dio, € dipoide foddomiti, o giuns 
ti fopraelburrato diGerione done sboccama dello ù 
fiumicello, virgiliochie( allo autore una corda Bratato di 
che glibaena cinta, & gittatolanel burrato uens Gerionee 
neappreffo Gerione. Il perche uoltofi Virgilio a 
Dante glidixe che mentre che lui parlana conGe- 
rione e gli andaffi & uedeffi gliufurai 3 cofi an 
dandolo antfore forni di circuire lultima decima 
parte del girone:che gle nereffanapoca, lagualefie 
vata uenne appuntito conlé giadete decime parte 
‘banere arcuito mtto lo Inftrno,et trouauafi allho= 
‘raeffere ritornato fotto quella linea, che mofft (c0- 
menoidifopra dicemo)da Lenante € traffa uerfo 
Ponétepaffaffi fopra Hierufalem. mahauenono 
«acquiftato affai alloimnangi, cioe uierfo el meXoet 
«cofi uerfo el centro.Tornato dipoilantTore infino al 
lafboccatura ounotu dire cafcata del fiumicello in 
‘el burrato gia delfotrono Virgilioeffere falitofopra 
ile palle di Gerione, pone falendo anchoralui , 
*Gerione con quefta nuona foma dalle (ponde del 
‘burrato allargandofi incomincio con larghe volte 
‘per quello aere tenebrofo d uolare CI' quafi come fe 
«motaffi apoco a poco defcendendo, glipofe ultima 
imented piedella ftagliata roccha infuloffawo cer? 
‘chio di Malébolge; 3 eranoinfino a quefto luo= 
F ij 


Cerchio 
O%avo di 


gho dalfepfmocerchio calando feefi 2 perpendis 
diulomigla feptecentotrenta & cing; uentiduefi 


Malebol- mi.Quefto cerchio di malebolge è (come piu uolte 
ge Fraudo babiamo gia delfo una nalletonda , che inchinde 


lenti. 


Poz%o de 
Giganti. 


im fedieci foffoni che arcundano lunolaltro, pen 
dendo fempre nerfo el meXo della ualle, che è uno 
pRX0 dffai largo 5 profondo. Quefti died fof- 
foni fono attrauerfati dauno argine che gli canal 
catutti è (imilidine diponte, di grotta in grot/ 
ta <o ha ciafcuno di quefti foffoni nella fua Lar- 
ghezXa ditramerfa miglauno & tre quarti,exce/ 
pio lultimo et minore,chene ha folo meXomiglo; 
e'inquefti fono caftignti è fraudolenti, De qua 
li lo autfore quando diinft gliarchi di detto argi 
ne paffando, <> quando in elle proprie foffe fîen 
dendo ha pieniffima notitia del tuto. Et fa elloro 
cammino partendofi dalla ftagliata roccha, dowe 
Gerione lbawena pofati infu la mano finiftra pim/ 
fino che gli arrinorono al dello argine 0 uero pon 
te cheuenina d efere infila dextra.Latranerfa o 
uiero diametro ditutta la ualle,oue ella è piu lar= 
cha, è migla trentacingue.Et condiofia che le dies 
ci fue foffe babbino(come noi habiamo delto )di 
trauerfa migla uno & tre quarti peruina , excepto 
lultinta che ne ha migla meko , &"che da quefta 
ultima al poz%o fia uno quarto di miglo, fem mal 
giplicherraibene la trauerfa di ciafcuna fofa colle 
an0ue prime et maggiori, tronerrai che le fanno uno 
numero dimigla quindici ettre quarti, cheaggia 
tonilatraverfa dellultima , che noi diciamo effere 
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ineomiglo, 7 16 fpatio friquefta et elpozto) 
che gia e detto effereunoquarto,fanno mtte infie= 
ine migla fedià & ineRo, et contanta larehe&%4 
uiene d' girare pertutto quefto offauo cerchio dima 
lebolge,toraddoppiando quefta larheX<a fareb 
bonomigla trentatre, che aggiuntoni la tranerfa 
ò uero diametro del poxXXo,che gia habiarro detto 
efferemigla due fanno migla trentacing; . Et tanto 
dicemo poco innan&î effere eldiametro di tutta le 
ualle nella fua piu larga parte. Da le fponde di 
quefto poX<o Virgilio & laudtore furono poftip 
mano di Antheoinfula hiaccia di Cocito,laquar Ghiacdia 
fe loro attrauetfando dalla grotta ad Lucifero, heb di Cocito. 
bono notitia ditutte è quattro le (perette deputate a sperette 
Traditori,<5" cofi della amplitudime del po&R%ouer deputate 4 
fo el centro,cheuiene afare latomba di Lucifero, et traditori. 
da quefto luogo,cioe dal centro uniuerfale alla al- pomba di 
tezXadella prima & maggiore foffa di malebol Ludfero. 
ge,doue noi diciamo che laualleba migla trenta= 
cing; didiametro, fono d perpediculo migla O étan 
tuno CO treuentiduefimi, Et d quefto modo è termi 
nato tutto el cammino dello Inferno da lo emifpe- 
rio noftro fecondo che lopone € defcriue lantto= 
re. Hie.Quefto e flato unourile et copiofo difcorfo, 
@9° credo che hora fintenderano affaimeglio quefti. 
difegni che noi babiamo fra mano, & confortofi 
ad expedirlicon Gta celerità tu puoi, innantiche q 
fr cofe che noi babiamo cofi frefehe, cefehino della 
tnentes An.Poco tempo che noi fiamo infiemeba= 


fata trarne cofiuna boX<4,fe por è ui patra difar 


Liaffettare altrimenti sivî ue ne farete fignori. Hic 
Noifi babbiamo affaticato tato che fara bora mai 
bene che noi ti rendiamo alle me confolationi. 
Nontiincrefea di bauerefalfa quefta opera, quana 
dobeneella ti faffi ffata un poco molefta , Perche 
io ho (perantachellanonbabbi d efferefenta fe 
ffo.pa pure penfiero che quello che se detto difopra 
dello fcriuere quefie cofe € farne copia fi faca a 
ogni modo,come meglioti parra perche bauendos 
let contanteuigilie 9 fatiche ricerche im quelle ob 
fiurita dello inferno, <& tratfole ultimamente di fi 
| ‘grani diumrne tenebre ad luce io credo ankiifo 
no certo che tu puoimolto piu grawemente errare ta 
cendole che ferinendole,in qualunche modo tu te- 
le (rina. vale. 
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'HIERONYMO BENIVIENI A 
BENEDECTO MANET- 
TI SALVTE, 


AT Diletfiffimo mio Benedetto per 
| B.  infinodquimtioquelloche noi parte 
dalla uina noce dellabuona memoria 
SALTI di Antoniotuo fratello parte ancho= 
tada alcuni foi (tripti raccolto circa alfito pofiio 
| mi, imifure dello inferno del noftro Poeta Dante 
alighieri,ne babiamo dipoi nelprecedente dialogo 
‘9° fe non elegantemente almanco confede in quels 
lomodo <5 fecondo quello ordine diffefo, cheioho 
credutoe[fere piu alla fica mente conforme. dallaqua 
le quanto ad queflo mi parena hamere affai piena 
&5 ffficiente nofitia. Hora perche alla perfeGfio= 
‘me di tale opera mancana(come perla ulima pare 
te di detto precedente dialogo puoi manifeftamene 
.te comprendere) alcuni difegra infieme conle loro 
declarationi, Laquale cofa Antomodalla morte p= 
uenuto fare non potete, giudicai e(fere mio debito di 
occorrere in qualche modo potendo ad quefto mae 
lecetto da me.quando prermeffo lo haneffi excufa? 
bile defedfo.tn ella exequatione pero dellaquale cos 
fa anchora che quanto a quefti tali difegni io cono= 
fa di bamere affumpta una proinaa molto difficà 
le;anti è direquelloche è impoffibile non uoleni 
do declinare dalle debite proporttoni et dalla neri 
tadellacofa , bonientedimeno exiftimato effere 
manco imconueniente fare in quefto come fi puo; 


dnchota che fi facci come non fi debba, pure ché 
neteftlti quello che fi defidera, che per nonfi potere 
fare come fi debbe Jafiare indietroquello, che non 
faltorendella cofa piu difficile o forfe ancho impof | 
fibile d'intenderla,cioè epfi difegni, pere qualiquar 
tunche falfi immolti luoghi eo” defeGtiui comefacily 
aente fi poffa per chileggendo imnanki d glioc- 
chi fe li propone comprendere fecondola fua for 
ma CO imaginaifi quefta fabrica o” architettura 
admirabile dello inferno predetto no noglo che nt - 
ne babbi aliroteftimonio che te medefumo  Ricewî 
adunque caro mio BenedelTo quefto noftro inepto 
certo ma non forfed perfobtione della opera altmtto 
incommodo fuplemento.Ricenilodico come cofa 4 
te debita <&° fenonper cagione di iufti[fima beredî= 
raqualeel precedente dialogo, almanco perragio- 
ne dimuina &7 cortifbondente amicitia, perla qua 
levoglo anchorache fîfia lecito potere di quefto co 
me di quelloetiam infino alla fiamorteliberamen 
tedifporre. Vale. | 
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SECONDO DIALOGO INTERLo 
.QVTORI HIERONYMO BE 
| NIVIENI. 
ANTONIO MIGLOROTTI, ET 
: FRANCESCO DA MELETO.. . 


ANTONIO. , 


si Audium fittibi amp &o pax. Hie, 
SIE. Quale gaudio, 3 che pace pofoio 
piu bauerein quefto mondo, doue nò 
“ eferontriftitia contentione € lachri 
me? Ant.Non faituche glie feripto che chiferaîs 
na inpiantoin gaudio miete. Hie. To nonfolo fa 
che glie fcripto,ma iolo credocoficome glie feriz 
pio, perche lo autore fuo nò puo mentire, pure 
suentre che lo buomo fi uefte di quefta carne paffibi 
le è non puo fareche non fenta le punture delmò 
do dellequaliquefta che io ho ultimamente p lamor. 
te del noftro Anto. Manetti riceunta mè tanto piu 
grane 5 dolorofa Gioiorefto perquella piunudo 
dognibumanacofolatione non mi effendo rimafo 
in-quefta ualle mifera di piati quafi altra deleffatio 
nefuoridellahonefta <9 (empre dolce couerfative 
dellî amici di quelli dico che € per probita di uita 
. RO p.eonuenientiadi coftumi & muma corrifpon 
dentia damoreetdiofficij nebaligotempo comé 
‘datalufo o laexperiétiacofinua,de qualiamici, 
«amici ueramente dello amicoetno della fortuna, pe 
che pochiò forfeperuenturaneffuno hoggi piune 
‘ foptanine nequali io quaficome in uno porto tran 


quilliffmo poffa tal uolta recreare lo animo tribula 
to no ui debba certo parere marawiglia fe come hua 
mao vin qualche modo della fsi morte mi dolgo 
parato pero (empre 4 conformare La mia uolonta cò 
quella di colui che.ce lo dette &5* che quando eli 
piacque celotolfe Credo certo per fo 7 noftro be 
ne perficotrabendolo di quefta miferia per condur 
JoCcome io (però 7 defidero)alla fita patria cele= 
ffe per noftro admonendoci mediante la fua torte 
della bumana fragilità, del fine ad che noi fia- 
mo creati. Am. Veramente quando îo meco medefi= 
mo confidero gliftudij degli buomini to leloro a 
rie 7 fallaci contentioni lequali fpeffo im meto at 
corfo o prima chelle giunghino al porto de nofirà 
inale regolati defiderij miferabilemente ruimano, & 
pena nei pofo dalle lachrime contenere non p'amòi 
re di quegliche datanta miftria dipartendofi è pit 
modo della loro‘precedente nita da fperareche Dio 
per fra mifericordiatiri et conduca alla felicita ent 
na ma per la cecità di chi rimane im queffe tenebre 
del mondoilaquale cecita è tanta chebenche diafen 
no in felariconofeao [peffo La predichi ©" cony 
felfi pochi fono pero cheinlei non fi dilettino, 
che perliberaencuoglino conuertire gliocchi della 
intente da queftetenebréad quella luce laqualeillu2 
mina ogni buomo che tiene i gfto modo, antonio 
Manetti emorto,et e certo da icrefcere no di lui del 
quale p le fice conditioni è ( come 1 di)da credere 
che fia mediate la morte paffato d migliore wittà, 
ma di noiche fiamo timaftii quefta miferiadelma 
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do,et diquello che infieme con lui è morto allanoîi 
ria degli buomini pcheio fo che:im glia mente era 
una particulare cognitione di molte cofe maxime 
dellanoftra citta lequali lui efendo buomo diligéte 
et molto accurato iueftigatore della antichita, base 
uadadinerfe pfonenel corfo dimalti anniritratte, 
dellequalip Gto io poffaraccorre è n6 ha laftiata 
tnemotia alcuna che mi duole tanto jo io hop lo 
Sppofito piacere che primache pattiffi di jffa uita 
doi fo[fimo con luiettraefirmoli dellaméte glio che 
‘glibaueua con tanti foi fudoriexcogitato et racco] 
to. ciratalfito pofitioni et mifure delloiferno delno 
ffro poeta Dante Alighieri,che fe n6 lo baueffimo 
fatto è molto uerifimile che anche gffa fuaultimafa 
sica fuffiifieme con le altre perita in dario comune 
ditutti maxime diquelliche bano etmeritamete af 
fedtione a quefto poeta. Etuna delle cagroni potijfi 
ma che ciha condotti boggi qui e p intendere da te 
fr lui im quello poco del tempo chè intercefe daldi 
che noi fumo infieme infino al principio della fua 
infirmita fece che tu fappi quellidifegni che noi rig 
manemo che fi doueffino fare ppiu piena cognitio=' 
ne di quefto fito dello inferno. Hier.to nho qualche 
uolta ricercho, Benedetto fo fratello o luiultima 
méte mi dixe bamere diligentemente examinate mt 
telefie cofe ynontrouare altridifegni pertinentia 
a tale fito che quello che lui cimoftro, 7 per que= 
fiacagione giudicandoio pure che queft difegni 
faffino neceffarij <& hamendo anchora frefca la 
imagine che Antonio mi hauena di quelli dentro 


‘allatnente fegnata\mi meffi per piunofira&'mia 
fatisfaétione a tentare di producerla difuoriim atta 
fecondo che:io La hameno dentro în concepto.Et pa 
che nel fare quefto me appunto accaduto quelloche 
lui diffe <9" che anchoraio mi imaginauo del nonfi 
potere fare quefti difegni fecondo la uerita della co» 
fr fono (tato conftretto perla breuita delli fpatij nò 
folo a lafciare im dietro molte cofe , ma a porne ans 
chora(come voi uedrete)molte falfe co fuori delle 
Toro debite proportioni Bifognera adunque che do 
ue è mancata la induftria ointerceffala iImpoffibis 
lita fapplifea lo ingegno co ladiferetione moftra. 
Quefto è il primo defei difegne che noi conventa: 
‘mo con Antonio che fi doueffino fare per intellige 
xîa di quefta fabrica © architeflura dello inferno 
depfo noftro Poeta. ni 
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fiextende co fuoîlati € appunta al centro fiala 
concanita chefarebbe in epfo corpo dello aggrega- 
to quefoiferno quandoe fuffi tutto nano cio è fan 
ga cerchi o pammienti che non libouoluti figurare. 
in quefto primo difegno de fei perche efineg gn me 
glo 7 piu expeditamente il (ito, la forma fua 
uninerfale.C9° per non confondere in fi poco luogo 
Luna cofa conlaltra:An.Quefto primo difegnofi in 
tende affai bene ma perche bai tu prefo fi poco pa 
rio?Hie. Perche quando quefiragionamenti che fi 
foro bauuti con Antonio fi baueffirno mai à mette 
rein fcritto(chee quello che noi defideriamo)e non 
rîufcirebbono tale noluime che non uoledo fareuna 
| cofa (proportionataefuffi capace di maggiori figre 
re che fifieno quefte.Ant.Piacemi, allaltro difgno» 
Hiero. Eccolo. 
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Per quefto fecondo difegno fi monftra (come noi po, 
tetenedere ) laineta depfouano ò nero concauita 
di queto inferno > qualche cofa piu che fi ue 
de nel girare de lati che è fato perche dello ua, 
no appatifta incauo cofi come egliba effire in 
merita . Tn quefta figura fono ( come uci uede- 
te ) diffinifi tutti e fico cerchio pauimeti béche 
quanto alle loro diffantie & mifure quafi ogni 
cofa ci fia fia fuori di proportlone ripetto al 


Ta breuita dello (patio nelqualeera impolfibile pa 
tere obferuare le bebite proportioni,etriducere ogni 
cofa abraccia piccole, <> porle fecondo chelle bareb 
boro a flare. An, Quefto poco di piegatura che fane 
no le due linee extreme 0 uero lati del burratto di 
Gerione immediate foprail pozXode Gigr nf deb 
ba(comeio arbitro)defignarelanalle di Malebol/ 
ge benche e non difia (eritto,che forfe perla fcarfita 
del luogo non fi potena fare commodamente come 
ioueggo anchoraeffere in quefto mmedefimo difegno 
difopra obfiruato nel quinto Cerchio della palude 
Styge,doue fono puniti gli iracundi & gli Acci- 
diofi <7 nelle foffe che ircundano la Citta di Dite 
deputate econdo che fi conclufe Laltra nolta a Super 
bieco” agli inmidiofi, € nel fexto cerchio dentro al 
Le mura della citta doue fi caftigano lì Herefiarchi, 
€ nel feptimo de violenti al proximo, a fe medefi 
mu,a Dio dlla natura, &' allarte.Et di fotto ancho 
ranel nono € ultimo cerchio delle quatro fperette 
della ghiaccia deputate a Traditori cheim utt que 
fii luoghi ueggo che per la breuita delli (patij non 
sè potuto deferiuere pure e nonsi delle colpe în tali 
luoghi punite. Hie Egli e la uerita.Quefte cofe in 
| fipoco fpafiofipoffono(conem uediyappena accè 
nare. Etpero bifogna che longegno di chi le uede 
difcorrapoi perfe medefimo © fiextenda douend 
aggiugne il pennello olo ftile.An.Cofi è certo. 


Altertodifgno.Hier.Quefa è depfo. 
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Come io credo che uoiniricordiate' noi conueni/ 
mo laltramolta con antonio che uolendo difegnare 
quefto fito dello inferno immodo che fuffiitefo che 
glieraneceffario che fatto il primo © il fecondo 
Gi 


difreno uniuerfali noî drifice[fimo da capo & dî 
uideffimo quefia meta delfuo uano, che fi puo uede 
reinquattro parti ouolete diredifegni , cheil pri- 
mo che e quefto fi ragiono che comprendeffi dalla 
faperficie dello aggre gnto infino alle mura della at 
ta di piteexclufine che niene(coine noiuedete)d pi 
gliare lacauerna dellisciaguratiche mainonfur ui 
ui Elprimo cerchio del limboil fecondo de Lux 
riofi il te%ode Golofi El quartode prodighi © 
delli Amari, it quinto delli tracundi &o delli Aca/ 
diofi nclla palude fty ge, de Superbi &° innidior 
fi nelle for intorno d deffa citta, Laltro difegno fi 
ragionochereprefentaffi dalle mura della citta in= 
clufiue infino allaualle di malebolge cheuiene 4 
includereil fexto cerchiodelli Herefiarchi imedia=. | 
te dentro dette mura, & il (eptimo de violenti 
comparte delburrato di Gerione € a quefto. 
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ElterCodifegno(fibene ui ricorda) firimafe che fî 
* graffi lo offano cerchio cioè Laualle dimalebolge 
Co io cihouoluto agruenere anchorail pot 

CodeGiganti.Perche nel difegnare mi parne che 
ueniffi bene cofi.Eldifegno è quefto . 

G ili 


Voi nedete come girano quefti dieci fo(foni, &T 
come egli includono lunolaltro 5 peril nume 
ro fegnato dimigliauno!t5 tre quartiim quefto 
primo & maggiore noi hauete a'ricordarniche 


È 


tutti glialtri bario lamedefima diftanta nelle lo= 
rolarghez%e,0 uolete diretramerfe di migla uno et 
tre quarti excepto lultimo che ne ba(come uoi fape 
te)folo mezo miglo ma nonse per la breuita dello 
(patio potuto fegnare. An. Quefto poco del ua- 
nocherefta frala ultima &> minore foffa done 
termina la trauerfa delli archî che le caualcono tut- 
te infino alpoXo, debbe figurarequello poco di 
fpatiochefi dixe laltro giorno che reftana fra dello 
poxXo eo delta ultima foffa,che(|e bene mi ricore 
da)fi conclufe effere uno quarto dimiglio, Hiero, 
Cotefto e deffo. Ant.. Al quarto o ultimo dife= 
gno, Hier. Elquarto difegino contenimo che abs 
bracciaffi mtto il reftente di quefto Inferno cioe le 
quattro (perette della ghiaccia deputate a rraditos 
ri,< latomba di Lucifero ché farino él nono 9 
ultimo cerchio intorno al centro uniuerfale; et que> 


fio è depfo: 
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In miti quefti difegni(come uci bauete porto nos 
tare )mancono molte cofe & molte ce ne foni poffe 
quafi ( comeunlenimente fidice ) alla burchia 
rifpello alla feerfitadelli fpaty & alla impoffie 
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bilita dellaopera.m a leggendo con attentioneit, 
texto © faccendonelo familiare potrete con quefi 
‘pochi inditij qualunqueepfi fi fieno ritrouare per - 
noi medefini ogni cofi <* difeonarni quefto fito 
rella phantafia in quellomodo che fe lo imagino 
loauttore: An. to conofto hora per quefti dife= 
gni che quelloche fi dixe da principio e che n 
di bauere dipoi per experientia prouato del non fi 
potere defignare quefta machina dello inferno & 
mazimeinfi poco (bario come felafiguro lo Au= © 
dTore nellammente, è lauetita etche gliera neceffa= 
rio uolédo pure farlolaftiare indietro molte cofe et 
molte achoraporne(come tu di) quefi allaburchia. 
Nientedimenoio giudico che fia flatonò folobene 
maneceffario faregfti diegni come è fi fonofai, 
Rt9° come sè poputo.Perche in qualunche modo è 
fi fieno egliaiutono molto la intentione di chi leg= 
ge d intendere bene la forma @r lo ordine di gfto 
fito, or quello che mancain loro’, et che egli bino 
difalfita no fa tanto danno chelutile non fia molto 


maggiore Perche al macamento puo faplire lale= + * 


Ctione del texto, 5° alla falfita delle proportioni il 

indicio dello itelletto.si cheio p me nerefto pienif 
fimamete fatisfatTo. E fistorra che noi diamo quefte 
bozXe cofi come elle fon’à qualche miniatore prati 
co che ce lereducai buona forma.che cire fia egli 
altro?rranato baveno pofte due coft alle maniche 
nelritralfate meco medefimo quello che sèralaltro 
giorno conferito 3° difputato circa è quefto fitodel, 
lo Inferno merone occorfe alla mente delle quali 


eramiaintentione di mandare Antonio la prima. 

uolta che noicitrouaffimo conlui,che fperano do 

mere e[fere prefto, Maperche queffo concepto mè p 

La fica morte fallito penfano di metterle d monte, et 

fare quello conti che io defiderano fare con lui p 

uedere fe forfe conferendole infietueio me ne pote 

win poco piu cumulatamente fatisfare. Hie. Che 

obieffise cofe fonoqueffe? Fran.Laltro giorno quando noi 
che Chri- fumo con Antonioiocredo che nivicordi cone trats 
fofinoLé tandofi delle conditioni delle foffe che cincundano 
dino pone lacitta di Dite, 5° concludendofi perqualche uerifi 
nella pa- militudinechein loro ff punitoil uitio della Sw 
Iude effere perbia cr della inuidianonobffanteche lo amtto, 
puniti è fu re non lodica Antonio dopoqualche ragione affes 
perbi egli gnataperconfirmarione dî quefta fia opinione, fog 
imuidiofi.  giunfechefi maranigliana come quefti comentato 
ri di Dante haueffinopaffate quefte foffe cofi col pie 

aftiuto eo taciuto quello che fuffi inloro prefuppo 

nendo come pareragiorienole chele nonfieno pofte 

i d'aluiinuano 0 accafò Co d me unole pure ricordas 
Rifpoft. re chel noftro chriftophoro Landini ne dica noti fo 
che. trie.Egliciluero cheChriftophanotraîtant | 

dodella paludesty ge <o' delle colpe'che fono pu- 

mite fopra <> dentro4lle fe acque,fiene che oltre 

al uitiodella tra eo' della Accidia, chelo anttore 

pone ini conexpreffe parole,cheim loro!(beche e nò 

appaia pel texto)fiaanchora punito il nitio della 

Superbia < della Invidia . Et chi nolefft dire che 
Chriftophanofotto el nome della palude itendeffe 

anchorale foffedella citta, p efferele loro acque con 
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finue 3° duna me defima qualita, direbbe credo Ari 
tonio,(e e faffi nino, che Chriftophano non fiffi 
uno di quelli comentatori che haucf}t paffate quefte 
foffe col pie afciuto <> harebbelo forfe tanto piu ca 
ro quanto laopinione fua farebbe più fuffentabile 
effendo accompagnata dalla autorita di chrifto= 
phano,pureio non fo che dirmene leggi il fuo com 
mento in quello luogo & fanne poi quello indico 
che fi delta lointellelfo. Fran. to lofaro laltra'ca 
fa che io uoleno intendere da Antonio e onde luitra 
heffi chela entrata di quefto inferno fia fecondola 
imaginatione del poeta appreffo 4 Cuma perche 
îldire che laponein quello luogho fi per imitare 
Virgilio ilquale lui chiama fuo masftro, fi ancha 
ra perle conditioni de luoghi crcunftanti non mi fa 
fisfaim tanto che fe fi poteffimonftrare per altrine 
Xi ionon mene fatisfaceffi piu. Hie. Che ne dita 
Antonio di quefto? An. Dico che non obffante 
che glioche fi dixe et della imitatione di Virgilio, 
e delle conditioni di quelli luoghi paiaeffre affai 
per [è fufficiente cagione acredere che lo autfore 
fingeffiche laporta di gfto fto inferno fuffiî tale 
luogho,cheiocredo pochefi/poffa anchora demo 
firare p qualche altromodo,ma pcheio non uo pé 


fato me neremettero a te,come d quello che haig- Per quale 
ffecoffunpoco pinim prafica di noî. Hie. Seuoi cagice da 
uiricordatebene e fi dixelaltrauolta chelarco del te ponga 
lo agregntodellacqua € dellaterrache rifponde- la porta 
rebbe al diametro retto della sboccatura dî quefto. dello ifer= 
inferno quando è fuffi di fopra froperto farebbe. no dcuma 


La fexta parte della circunferent'a di detto aggrega 
to cioe mugliatremila quattrocento , come fi puo 
anche uedere da chi raccogle bene p le larghezke 
de pauîmenti de cerchi, € del poz%o mifurate fo 
pra detto arco,5° dixefi che Hierufalem era apune 
to nel colmo didetta sboccatura € confeguenteme 
tenelmeXo di detto arco fa adung; cofi, Arrecati 
innantila carta da nauicare 5 prefe le fexte poni 
luno delati fopra Hierufalem,et extendilaltro infi 
no in migla mille (eptecento cio è infino alla finedi 
detto arco che uiene a effer Lafnasboccamra predet 
ta, 7 uedrai che nel qirarele fette da MeXo diuet 
fo Ponente, &r da Ponente uerfo Tramontana,che 
uerraîattrauerfare mttoil nofiro mare Mediterra= 
neo,il primo luogo diterraferma che toccheralola 
to mobile didette fexte fia im Italia et di quellaitor 
no a Cuma © d luoghipredetfiFran.t0 fintendo; 
Veramente lo ingegno diquefto poeta fe maranir 
glofo,* uedefiche non fi puo penetrare in luogo 
doue e non babbi extefe le fire ale. Che ci é pinda 
dire?Hie. Per hora me non occorre altro. An.Ne 
anchora d ime.Fran E fi unole dare(come sè detto) 
quefte bozte a qualche pratico o miniatore o dipin 
tore come ui patta, noîim quefo nuevo faremo 
malcheuolta ifieme et uedremo di notare tutte que 
fe cofe che fi fonoragionate prima con la buona me 
moria di Antonio,et hora franci inanti che le ci 
fughino della mente. An.France feo haricordato be 
ne,e fi unole farlo a ogni modo accioche non intet= 


uenga diqueffa come dellealtre fe coft che fonoin 
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fieme con luialimòdo perite.Hie.tocredoche F Dio 
p fua gratia mi prefta anchora qualche di di uita et 
altroipedintento no mi acca ggra che di quello che 
se ragionato fene perdera bora mai poco, Perche a 
diruila uerita io bo notate cofi per capi tuttele cofè 
dette © conferite maximne le neceffarie et bora le 
andro diffendédo con quello ordine tr fecondo gl 
la forma cheio fo che lui bauenain intentione, %9° 
agiugneroni anchora quello che se hoggi fra noi 
conferito.An. veramente tu hai fatto bene, 2 fa 
tanto officio m aggiugni anchora quefto altro che 
tu dia perfe&fione alla opera incominciata fara td- 
to meglio, et fara pfettolo oblio che € noi et qua 
linche altro fiudiofo di quefto poeta barateco. Et 
doue tu ueg ga che lagpera noftra fiuenga in gfio 
d propofito promettitene quello chela nale, perche 
îo fo che Fracefco è del medefimi animo che fon'ioe 
Fran.Veramete fi.Hie.Loperauoftraiola accepto 
come cofa ame p n imprefa neceffaria , pche 
quadoiolabaro condotta al termine che iodifegno 
che fia(comeio pero)prefo, Voglioche noi fiamo 
di nuouoifieme etchefi nega accuratamenteexami 
mi etcaftighi ogni cofa ad arbitrio uoftro,et ficédo 
che laopaui riufcira o degnaò idegna diluce,iten 
do che fe ne facci aprito tito quato fara puoi giudir. 
Adlaude € gloria di quel primo et uero (cato 
Primo &5° foluero bene, ondogni bene 
Ogni niffa opra,ogni atto,ogni penfiero 

Relfo,ogni gratia in noifi infonde 7 uiene. 
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> MANETTE ANT. ao circa al sito, for- 
ma, ‘e misure dello infermo di Dante Ali- 
t° ghieri, poeta excellentissimo. Senza indicaz. 
tipografiche (Venezia O Firenze, Giunta, 
1506). In (16, perg., 56 num., con 7 ill. xilo- 
grafiche raffiguranti schematicamente l’Infer- 
no. Eesempl. perfetto. Opera assolutamente 
introvabile. Sander, II, 4181; Essling, II, p. 
679 ;manca al Bruno; Olscki, 1923, fr oro 150. 
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